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Stiamo procedendo all’invio nelle case di tutti i soci dei 
bollettini per il rinnovo della quota sociale; l’importo per 
il 2019 è di € 48 (+ € 42 per l’ASI). Ricordiamo che essere 
in regola con i pagamenti è indispensabile per la validità 
della copertura assicurativa del proprio cinquino.
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4pr  e d i to r i a l e

Questo numero di 4PR rappre-
senta il giro di boa per il mandato 
2018-2019 e qualche considerazione 
va fatta. Questa per il nostro Club è 
da considerarsi una buona annata 
che ci ha regalato qualche soddisfa-
zione, ma non montiamoci la testa: 
la strada è ancora lunga e migliorare 
resta un impegno etico. 
A proposito dell’andamento del tes-
seramento attuale (l’articolo è del 
20 settembre, ndR), i dati sono mol-
to incoraggianti, con un incremento 
di nuovi associati che aumenta di 
mese in mese. Credo che se sare-
mo ancora bravi e un po’ fortunati, 
a novembre potremo contare su un 
numero di appassionati che ci han-
no concesso la loro fiducia superiore 
allo scorso anno.
Forse la ragione di questo buon risul-
tato risiede in quanto facciamo e nel 
fatto che ci vengono riconosciute la 
serietà e passione che ci mettiamo; 
per ultimo – e lo dico con un pizzico 
di orgoglio – va ricordato che il costo 
della tessera è immutato dal 2012 e 
sarà così anche per il 2019.
Siamo stati presenti alle maggiori fie-

re, aumentando di qualche unità le 
nostre partecipazioni; per gli eventi 
di maggior richiamo quali Torino e 
Padova è stata fatta la scelta di una 
presenza diretta del Club con proprio 
personale,  investendo le giuste risor-
se economiche, migliorando gli stand 
e offrendo le nostre consuete atmo-
sfera e ospitalità.
Il bilancio 2017 si conclude con una 
cifra positiva (la tabella è pubblicata 
nella pagina seguente), confermando 
la nostra tradizionale prudenza nella 
gestione delle risorse economiche.
La vicinanza ai nostri Soci si conferma 

con l’evoluzione della convenzione 
Allianz per il 2018 e il riconoscimen-
to che questo importante partner 
internazionale ha avuto nei nostri 
confronti; certamente si può far me-
glio, ma credo che un buon tratto lo 
abbiamo percorso. Cari Soci, provate 
a chiedere un preventivo con la no-
stra convenzione e poi valutate sere-
namente costi e benefici; ricordatevi 
sempre di preferire la maggior tutela, 
anche se talvolta ha un piccolo costo 
superiore, dato che la tranquillità non 
ha prezzo. 
Un’ultima richiesta: aiutateci a cre-
scere ancora. Se siete soddisfatti di 
noi, parlatene con altri appassionati e 
speriamo così di coinvolgerli fra i no-
stri associati.
Dopo il Meeting di Garlenda, a luglio 
ho partecipato al raduno di Mon-
talcino (SI): qui, in uno splendido 
contesto, ho visto la nascita del nuo-
vo Coordinamento, con un evento 
ben riuscito e uno staff giovane ed 
appassionato.
Nel mese di settembre invece ho par-
tecipato al 25° raduno della città di 
Valenza (dopo il Meeting di Garlenda 
è forse l’appuntamento più longevo): 
qui la tradizione si è espressa. 
Un cordiale saluto e spero di incontrare 
molti di voi alle nostre manifestazioni. 

▼

	Il presidente Stelio Yannoulis 
con il gruppo dei fiduciari 	
della Lombardia.

di Stelio Yannoulis
Presidente

Appunti di viaggio
Aggiornamenti sulle attività del Club

Assemblea annuale e  
Pranzo degli Auguri

Presso la sede del Fiat 500 Club Italia in Via Roma 90, 17033 Garlenda (SV), 
domenica 2 dicembre 2018 è convocata l’Assemblea ordinaria in prima 
convocazione alle ore 6 e, mancando eventualmente il numero legale,  
in seconda convocazione alle ore 10, con il seguente ordine del giorno:

1)  Relazione del Presidente sullo stato del Club e sulle iniziative svolte.
2)  Approvazione Bilancio 2017.
3)  Varie ed eventuali.

Al termine della seduta, con inizio intorno alle 13, si svolgerà il tradizionale  
Pranzo degli Auguri, presso l’Hotel Aida di Alassio, piacevole occasione  
per godere della reciproca compagnia in vista delle imminenti Festività 
(prenotazione alla casella shop@500clubitalia.it o via fax allo 0182.580015 
all’attenzione di Valentina) entro e non oltre il 25/11/2018.

Prima di andare in stampa abbiamo appreso con dolore della scomparsa del nostro 
vicepresidente Antonio Bartolini: la sua figura sarà ricordata sul prossimo numero.Lutto
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CONTO ECONOMICO
	
Ammortamenti.......................................€	 25.092,47 	 Quote d’iscrizione................................... €	 983.648,94 
Spese per il Personale..........................€	 293.629,93 	 Vendita Targhe Club............................... €	 3.340,00 
Edizione rivista sociale..........................€	 120.292,97 	 Quote iscriz. Meeting Garlenda.............. €	 29.969,00 
Costi per Utenze...................................€	 28.171,69 	 Pubblicità................................................ €	 38.648,80 
Meeting Garlenda.................................€	 65.987,57 	 Quote pranzo sociale.............................. €	 4.081,50 
Altre manifestazioni e raduni.................€ 	 99.885,47 	 50% iva vendite...................................... €	 10.642,18 	
Rimborsi spese.....................................€	 96.498,34 	 Iscrizioni Punto Amico............................ €	 4.377,02
Costi per tesseramento.........................€	 105.291,03 	 Altri ricavi................................................ €	 2.583,31	
Spese di Segreteria...............................€	 8.690,43 	 Merci c/vendite....................................... €	 129.087,63
Manutenzioni.........................................€	 96.059,65 	 Merci Finali.............................................. €	 84.308,39 
Costi Diversi *........................................€	 70.875,91 	 Offerte per beneficenza......................... €	 5.122,37
Omaggi e promozioni............................€	 69.139,99 	 Rimborsi spese da ASI........................... €	 5.643,36 
Beneficenza..........................................€	 12.044,35	 Biglietti ingresso Museo ......................... €	 1.096,38 
Registro Storico Torino..........................€	 10.670,74	 Sopravvenienze attive............................. €	 5.405,43 
Prestazioni professionali........................€	 3.925,54 
Merci c/acquisti.....................................€	 65.432,94 
Pubblicità e Rappresentanza................€	 13.873,30 
Spese Museo........................................€ 	 8.441,29 
Acquisto Targhe ...................................€ 	 139,09 
Merci iniziali...........................................€ 	 83.503,84 

TOTALE COSTI.....................................€ 	1.277.646,54 
Differ. Ricavi - Costi.............................€ 	 30.307,77
Totale a Pareggio.................................€	1.307.954,31	 TOTALE RICAVI..................................... €	1.307.954,31 

Costi Diversi * = spedizioni/beni < 516 € e in leasing/convenzione Comune Garlenda/assicurazioni/spese posta e banca/costo auto aziendale/imposte ecc.

COSTI RICAVI

STATO PATRIMONIALE
	  	
Cassa Contanti......................................€	 12.559,91	 Debiti c/Erario e Dipendenti................... €	 2.687,21
Banco Posta..........................................€	 802.830,92	 Debiti vari................................................ € 	 216,44
C/C Bancario.........................................€	 319.960,85	 Fondo T.F.R............................................. € 	 65.335,11 
Crediti da Clienti....................................€ 	 10.763,52	 Debiti v/Fornitori...................................... € 	 53.500,09 
Crediti diversi........................................€	 5.816,46 	 Fatture da ricevere.................................. €	 17.266,21 
Ratei e Risconti.....................................€	 68.974,01 	 Ratei e Risconti....................................... €	 537.192,59 
Immobile + Impianti..............................€ 	 232.776,27 	 Fondo amm.to immobile......................... € 	 11.797,89 
Arredamenti uffici..................................€ 	 16.030,48 	 Fondo amm.to arredamento................... €	 16.030,48 
Software................................................€ 	 43.190,80 	 Fondo amm.to software.......................... €	 43.190,80 
Hardware...............................................€	 60.580,15 	 Fondo amm.to hardware......................... € 	 59.465,53 
Macchinari e Attrezzature.....................€	 36.011,37 	 Fondo amm.to macch./attrezzature........ € 	 35.903,37 
Museo + impianti...................................€	 160.962,36 	 Fondo amm.to Museo + Impianti............ €	 67.346,96 
Arredamento museo.............................€	 106.149,02 	 Fondo amm.to Arredamento Museo....... € 	 55.424,96
Hardware+Software Museo..................€ 	 138.151,35 	 Fondo amm.to Hard.+Softw. Museo....... € 	 138.151,35 
Marchi & Brevetti...................................€	 6.492,46 	 Fondo amm.to Marchi & Brevetti............ € 	 5.895,01 
Cauzioni................................................€ 	 1.260,00 	 Fondo di riserva...................................... € 	 139.884,85 
Magazzino Finale..................................€ 	 84.308,39 	 Utili esercizi precedenti.......................... € 	 727.221,70 

			   TOTALE PASSIVO..................................€ 	2.076.510,55 
			   Risultato d’esercizio..............................€ 	 30.307,77
TOTALE ATTIVO...................................€	2.106.818,32 	 Totale a pareggio.................................. €	2.106.818,32 

ATTIVO PASSIVO

Bilancio 2017



▼  di Francesca Caneri 
       e  Stefania Ponzone

Nell’ambito della prima “Giornata 
Nazionale del Veicolo d’Epoca” pro-
mossa dall’AutomotoClub Storico 
Italiano, domenica 23 settembre 
si è tenuto un convegno presso il 
Museo “Dante Giacosa” sul tema 
“La 500 come primo passo dei gio-
vani verso il motorismo storico”.
Partendo dai dati e dalle esperienze 
dei soci, il nostro sodalizio ha volu-
to sottolineare come l’utilitaria pro-
dotta dal 1957 al 1977 sia il mezzo 
privilegiato grazie al quale i giovani 
si affacciano al mondo dei veicoli 
d’epoca. Il 25% dei 21.000 asso-
ciati, infatti, è nato dopo l’uscita di 
produzione della 500. L’ottima riu-
scita dell’evento, come dimostrano 
le notizie riprese dai numerosi me-
dia, è dovuta specialmente alla par-
tecipazione dei ragazzi provenienti 
da diverse regioni italiane, che con 
grande passione e coinvolgimento 
hanno raccontato le loro esperienze. 
Dopo il benvenuto del fondatore 
Domenico Romano, il primo a pren-
dere parola è stato il vice caporedat-
tore di “Ruoteclassiche”, Gaetano 
Derosa, che attingendo anche alla 
propria esperienza di cinquecentista 
con simpatici aneddoti, ha ricordato 
il successo e la riconoscibilità a livello 
mondiale di questa autentica icona, 

Convegno al “Dante Giacosa” 
la sua trasversalità socio-politico-
economica, la nostalgia che suscita 
in chi l’ha posseduta ed il fascino 
che esercita sui più piccoli («Più faci-
le che un bambino noti una 500 che 
una Ferrari!»). Inoltre, date le carat-
teristiche tecniche del mezzo, la sua 
semplicità di gestione è l’ideale per 
chi voglia mettere le mani nel suo 
motore e provare la soddisfazione di 
cimentarsi in un restauro fai-da-te.
Sull’attualità del mezzo e sulla sua 
ancora massiccia diffusione, dovuta 
anche all’impegno ultratrentennale 
del Fiat 500 Club Italia, si è soffer-
mato anche Vincenzo Borgomeo, 
responsabile della sezione motori di 
Repubblica.it, intervenuto via Skype 
da Roma. Il prezzo contenuto e l’eco-
nomicità di gestione,  in particolare 
se paragonata ad altre vetture di in-
teresse storico, la rende accessibile 
alle tasche di molti, specie se si ha 
voglia di investire in tempo e lavoro 
per riportarla agli antichi splendori.
Traendo spunto dalle numerose 
storie che giungono alla redazione 
di “4PiccoleRuote”, in qualità di di-
rettore Stefania ha evidenziato gli 
elementi comuni del percorso com-
piuto dai giovani che si appassiona-
no alla 500 – spessissimo perché è 
stata o è ancora presente in famiglia 
e legata ai ricordi più cari dell’infan-
zia – e si trovano a dover imparare 
come prendersene cura al meglio 
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La 500 come  
primo passo  

dei giovani verso  
il motorismo storico

▼

	Liliana ed il marito Cesare, 
giovane coppia di sposi che 	
ha in comune la passione 	
per il motorismo. 

▼

	Il Ferves Ranger della foto 
è il “pegno d’amore” di Cesare, 	
che sta mettendo alla prova 	
anche le capacità di restauro 	
del padre Agostino.

▼ 	Nella pagina a fianco, in basso,
la giovanissima Aurora Tornatore, 	
figlia del referente per la Regione Liguria 	
Alberto Tornatore, ha ereditato 	
dai genitori la passione 	
per la mitica 500.

4pr  p r i m o  p i a n o



testimonial della prestigiosa organiz-
zazione a tutela dell’infanzia, che ha 
ricordato la grande disponibilità dei 
cinquecentisti nei confronti del sociale.
A chiusura del convegno è intervenu-
to Ugo Elio Giacobbe, conservatore 
del Museo, che ha raccontato le im-
pressioni dei giovani che vengono a 
visitare la struttura e che, se non già 
soci o comunque appassionati, spesso 
escono desiderosi di entrare a far parte 
di questo mondo, nel quale si respira 
un clima di accoglienza, di inclusione 
e di collaborazione che fa sentire tutti 
parte di una grande famiglia.

per mantenerla nel tempo, spesso 
in previsione dell’ottenimento delle 
certificazioni ASI che attestano il va-
lore storico del mezzo.
Francesca, nella sua veste di respon-
sabile dell’ufficio stampa, è inter-
venuta invece sull’importanza dei 
social network come luogo virtuale 
nel quale i giovani vivono quotidia-
namente la loro passione per l’auto-
mobilismo storico. La presenza ultra 
decennale del Club nel web, già 
agli inizi del 2.000 con la fondazio-
ne di www.500clubitalia.it sotto 
la presidenza di Marco Maglietti, e 
proseguita poi con il frequentatissi-
mo Forum ed i profili sulle principali 
piattaforme social, contribuisce a 
fare dell’associazione il riferimento 
numero uno al mondo per chi cer-
ca, anche partendo da zero, infor-
mazioni sulla storica utilitaria.
«Il vero cuore del convegno» sottoli-
nea il presidente fondatore Domeni-
co Romano «sono stati gli interventi 
dei giovani e talvolta giovanissimi 
soci, che hanno emozionato il pub-
blico con i loro racconti, pieni di en-
tusiasmo genuino e di voglia di fare; 
fiduciari come Alessandro Vinotti 
da Albenga e Sabrina Antola da Ca-
mogli, figli di fiduciari come Andrea 
Pititto da Imperia e Luca Achilli da 
Piacenza, la coppia di giovani sposi 
Cesare Sasso e Liliana Oliosi da Mila-
no, i garlendesi Francesco Cardone 

Convegno al “Dante Giacosa” e Marco Pastorelli (che fin da bam-
bini hanno dato il loro contributo 
come volontari al Meeting Interna-
zionale che si svolge da 35 anni) e 
Alessandro Pisano da Alassio hanno 
portato una carica di energia che fa 
ben sperare per il futuro della 500 e 
del motorismo storico in generale. Il 
pubblico ha   apprezzato molto an-
che i contributi del fiduciario dei Ne-
brodi (ME) Antonio Mirenda e della 
socia Lucrezia Merlino, che dalla Si-
cilia hanno voluto far sentire la loro 
presenza inviando un commento 
emozionante sulla loro esperienza 
legata alla 500. Non dimentichiamo 
che per molti ragazzi» continua Do-
menico Romano «la 500 è frutto di 
un approccio assolutamente emoti-
vo, e spesso diventa la prima di una 
serie di altri veicoli d’epoca a testi-
monianza di una passione che si fa 
via via più matura e consapevole».
Molto applaudito l’intervento di Ro-
berto Sasso Del Verme, presentato 
dal direttore del Meeting Interna-
zionale Alessandro Scarpa, che ha 
ricordare il suo approccio alla 500 
e al motorismo storico. Lo stesso 
Roberto, nella sua veste di sindaco 
di Laigueglia, ed il vicesindaco di 
Garlenda Alessandro Navone hanno 
ricordato il contributo delle manife-
stazioni legate alle 500 per la valo-
rizzazione del territorio. 
Emozionante anche l’intervento del-
la past president del Comitato Uni-
cef di Imperia Colomba Tirari, colei 
che ha seguito tutto il percorso del 
Fiat 500 Club Italia per diventare 
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▼	L’importante testimonianza dei ragazzi: da sinistra, 
Andrea Pititto, figlio di Francesco, fiduciario di Imperia: 
non ha ancora la patente, ma è già coinvolto al 100% 
nell’organizzazione degli eventi; Luca Anchilli, figlio 	
del fiduciario di Piacenza, Lorenzo, ha raccontato come 	
la scelta di acquistare la 500 sia stata mossa dall’amore 	
per la famiglia; Sabrina Antola, fiduciaria del  Golfo 	
Paradiso (Genova), ha parlato del potere di aggregazione 
della piccola vettura.

4pr  p r i m o  p i a n o



Una 500 da 
Formula 1
Il pilota Boutsen  
è nostro socio

▼  di Marco Palermo 

Thierry Boutsen, famoso pilota di 
F1 degli anni ‘80-’90, diventato un 
importante businessman nel Princi-
pato di Monaco, era alla ricerca di 
una Fiat 500 F come quella che ave-
va sua mamma a Bruxelles, e con la 
quale imparò a guidare nel cortile 
di casa.
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Adesso il sogno di Thierry è diventa-
to una realtà e non solo: infatti usa la 
500 quasi tutti i giorni per le vie del 
Principato, si occupa personalmente 
della  meccanica del suo cinquino e 
si è persino cambiato da solo sia il 
motore che il cambio. Partecipa inol-
tre ad alcuni rally con sua moglie in 

Austria. In questi giorni (inizio set-
tembre, ndR), Thierry è diventato 
nostro socio: questo dimostra che 
la storica bicilindrica ed il nostro 
Club sono aperti a tutti coloro che 
hanno sempre avuto un pizzico di 
500 nel loro cuore, anche perso-
naggi importanti.

4pr  p r i m o  p i a n o

▼

	Nelle immagini vediamo l’ultima partecipazione 
di Thierry al Gran Prix Historique F1 di Monaco 	
e anche quella del momento della consegna 	
del modulo di iscrizione compilato, 	
con sullo sfondo la sua macchina da F1, 	
appesa al muro nel suo ufficio di Monaco.

Un cinquino nel segno di Ascari
Il 18 luglio ricorreva centenario della nascita di Alberto Ascari, pilota 
automobilistico vincitore del titolo di Campione del mondo di Formula 1  
per due anni consecutivi; unico italiano ad aver vinto il titolo mondiale piloti;  
ha corso al volante di Alfa Romeo, Maserati, Ferrari e Lancia. Ma abbiamo 
scoperto che sua nipote, Patrizia Ascari, possiede una Fiat 500 L ed è 
recentemente diventata nostra socia grazie al fiduciario di Lucca Luca Bernicchi.  
A noi cinquecentisti, che tante volte vorremmo essere al posto di un pilota  
di Formula 1, la notizia non può che fare piacere e ora ci sentiamo  
più “corsaioli” che mai. Benvenuta fra noi, Patrizia!

Antonio Bartolini
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Seduta ASI  
a Torino
Presenti anche vetture  
dei nostri soci

▼  di Antonio Erario 

Sabato 16 giugno siamo stati pre-
senti alla sessione di omologazione 
ASI di Torino in Strada della Pronda.
Un bel sole e soprattutto tante bel-
le vetture ci hanno accompagnato 
durante questa esperienza.
Tra Ferrari, Porsche, Alfa, numerose 
Delta Integrale, inutile dire che la 
nostra 500 ha catalizzato l’atten-
zione con la sua simpatia.
Il nostro  commissario tecnico En-
rico Bo e Camillo Lucenti ci hanno 
assistito durante le ispezioni dei vei-
coli e supportati con la necessaria 
documentazione, analizzando le 
specifiche delle auto assieme agli 
altri Commissari ASI.
Attente e scrupolose sono state le 
verifiche, esaminando ogni minimo 
dettaglio e la storia delle vetture 
candidate alla Targa Oro.
La mattinata si è conclusa tra la 
soddisfazione dei soci e degli altri 
equipaggi presenti.

Soci e vetture: 

▼

	a sinistra, dall’alto: 
	 Franca Viziale (500 Giardiniera), 	

Claudio Canepari (500 D), 	
Alberto Lo Gioco (500 R), 	
Giorgio Capo (500 Gamine Vignale). 

▼	Sotto: 
Antonio Erario (Fiat Panda 30).
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Un utile  
regalo

per il 2019  
Ricordiamo a tutti i nostri soci 
che dal 1° dicembre 2018 inizia 
il tesseramento per l’anno 2019. 
Tutti coloro che rinnoveranno la 
loro fiducia nel nostro sodalizio e i 
cinquecentisti che sceglieranno di 
entrare a farne parte riceveranno 
un simpatico ed utile regalo: gli 
auricolari a tema 500. 

Un accessorio indispensabile per 
usare il telefono in sicurezza ed 
ascoltare la musica senza togliersi 
dalla mente l’inconfondibile sound 
del cinquino! 
Ricordiamo inoltre che la quota 
sociale è sempre di 48 euro; la 
validità della tessera corrisponde 
all’anno solare (scadenza il 31 
dicembre) e essere regolarmente 
iscritti permette di mantenere attivi 
tutti i servizi collegati ad essa.
Per facilitare il pagamento della 
quota, i soci riceveranno il consueto 
bollettino precompilato.



Elba, lo “Scoglio”  
a misura di cinquino

▼  Francesco Mignano

Con 147 km di perimetro e una su-
perficie di 224 kmq, l’Elba è una sor-
ta di continente in miniatura dove la 
varietà morfologica propone tutte le 
condizioni: dal mare alle montagne, la 
campagna collinare e quella pianeg-
giante; città e borghi; pesca, agricol-
tura (soprattutto viticoltura e olivicol-
tura), pastorizia, estrazione mineraria; 
turismo legato alle spiagge, agli sport 
acquatici o ai motori, al trekking mon-
tano, al cicloturismo o all’agriturismo.
Le sue affascinanti strade, divertenti 
da percorrere  in bici, motocicletta o 
automobile – e non a caso teatro del 
celebre rally che fin dal 1968 è parte 
integrante dei campionati interna-
zionali di settore e a cui da qualche 
anno si affianca l’edizione autunnale 
dedicata alle autovetture storiche – 
sembrano idealmente disegnate per 
la nostra 500.
Sbarchiamo a Portoferraio, capoluo-

ne, giunti all’altezza del Golfo della 
Biodola deviamo sulla destra per scen-
dere alle spiagge di Forno, Scaglieri e 
Biodola: un incanto di mare turchese 
e sabbia bianca incastonato nel verde 
delle pinete.
Di nuovo sulla SP 24, ora la strada pro-
cede in quota permettendoci di am-
mirare il mare sottostante, pur sempre 
concentrati sul percorso piacevolmen-
te ricco di curve e dislivelli che ci con-
duce al Golfo di Procchio, località tra 
le più esclusive dell’isola a livello di ri-
cezione turistico-alberghiera.
Da qua s’innesta la Provinciale 25 che, 
riprendendo a salire e sempre mante-
nendosi lungo la costa in un conte-
sto panoramico mozzafiato con varie 
piazzole di sosta che permettono di 
ammirare il mare e – tra l’altro – l’iso-
lotto intitolato a Paolina Bonaparte 
con alla sommità ruderi romani, con-
duce a Marciana Marina.
Celebre perché vi è ambientata la fic-
tion “I delitti del Bar Lume” tratta dai 
romanzi dello scrittore Marco Marval-
di, è il più piccolo Comune toscano 
ed è caratterizzata da uno sviluppa-
to e piacevole lungomare ai cui lati si 

go dell’isola, apriamo il tettuccio della 
nostra 500 e, assieme al tiepido sole, 
godiamoci cinque itinerari che per-
mettono di scoprire nella sua interez-
za lo “Scoglio”, come definiamo l’Elba 
noi che ne siamo innamorati.

Da Portoferraio a Marciana Ma-
rina. Portoferraio, una vera città in 
miniatura, è il centro dell’isola mag-
giormente ricco di testimonianze sto-
rico-artistiche: merita, perciò, almeno 
un intero giorno di visita. Ci si può, 
così, dedicare alle sue panoramiche 
fortezze costiere, ai palazzi napoleo-
nici (Villa dei Mulini in primis, “ufficio 
politico” del Bonaparte), ai siti archeo-
logici di età romana, alle tante chiese, 
all’affascinante spiaggia delle Ghiaie. 
Muovendoci in direzione ovest sulla 
Provinciale 24, la prima tappa ci fa 
compiere una deviazione verso l’inter-
no dell’isola per visitare Villa San Mar-
tino, sontuosa residenza di campagna 
in stile neoclassico e principale abita-
zione di Napoleone.
Ripresa la Provinciale, che ora inizia a 
salire assumendo le tipiche caratteri-
stiche panoramiche delle strade elba-
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trovano, da una parte, l’antica Torre 
degli Appiani che domina il porto e, 
dall’altra, l’incantevole Borgo Cotone 
(termine che in dialetto locale significa 
“masso”) con le casette colorate e che 
deve il nome al suo essere abbarbica-
to sugli scogli.
A Marciana Marina consigliamo una 
visita al negozio “Il mondo di Wit” 
che, fra l’altro, realizza bellissimi mo-
nili in argento riproducenti particola-
ri della 500 (volante, tappo dell’olio, 
coppe copri cerchio).
In questo itinerario ci si può fermare 
a pranzo a Scaglieri sul Golfo della 
Biodola o a Borgo Cotone a Marciana 
Marina: entrambi offrono panoramici 
e ottimi ristoranti affacciati sul mare, 
dove gustare la tipica cucina locale.

Da Marciana Marina a Marina di 
Campo. Da Marciana Marina si ri-
prende la SP 25 che sale notevolmen-
te per condurci al Comune montano 
di Marciana (375 mslm); qui parte la 
cabinovia che in 14 minuti conduce 
alla sommità del Monte Capanne, il 
più alto rilievo elbano con i suoi 1.019 
m, da dove si ammira un panorama 

de da Punta Calamita a Punta Nera 
e dominato dalle Ripe Alte, estrema 
propaggine meridionale elbana.
A Capoliveri possiamo visitare la prima 
interessante miniera: quella di Calami-
ta, suggestivamente a picco sul mare, 
che propone visite guidate e percorsi 
di trekking.
Percorrendo la Provinciale 26 che co-
steggia il mare giungiamo a Porto Az-
zurro: forse il più delizioso dei paesi 
elbani, la cui piazza-lungomare è un 
vero elegante salotto dove godersi 
il panorama e il sole tra il profumo 
dei gelsomini che adornano il centro 
storico. Qui è consigliabile fare pausa 
pranzo: magari gustando le tipiche 
“schiacce” alla pizzeria Da Giuseppe 
oppure l’eccellente cucina di mare del 
ristorante Calafata affacciato sul porto.
Da Porto Azzurro la SP 26 ci condu-
ce verso le piacevolmente selvagge 
spiagge di Barbarossa e Terranera per 
poi virare nell’entroterra giungendo 
al paese montano di Rio (165 mslm), 
con le caratteristiche case colorate del 
centro storico, che dall’alto domina la 
costa nord-est dell’Elba. Scendendo 
verso il mare, giungiamo alla frazione 
portuale di Rio Marina dominata dalla 
caratteristica torre e dal faro e control-
lata dall’alto dalla Fortezza del Giove.
Proseguendo in direzione nord, ci ad- 

a perdita d’occhio. Da Marciana la  
SP 25 si fa notevolmente scenografi-
ca, a picco sul mare tra roccia e mac-
chia mediterranea, affacciandosi sul 
canale di Corsica e permettendo di 
ammirare all’orizzonte il profilo della 
grande isola francese.
Percorrerla di pomeriggio è la scelta 
giusta, giacché posta a ponente offre 
tramonti spettacolari.
Il percorso in questo lato dell’isola è 
caratterizzato dal susseguirsi di inse-
nature e spiagge meravigliose: S. An-
drea, Zanca, Chiessi, Pomonte, Feto-
vaia e Cavoli.
Si giunge, così, al Golfo di Campo su 
cui si distende il paese di Marina di 
Campo, ad alta vocazione turistica e 
da dove si possono prendere i battelli 
che portano all’isola di Pianosa.

Da Capoliveri a Cavo. Il terzo gior-
no del nostro viaggio lo dedichiamo 
al distretto minerario, storica tipicità 
dell’isola, in un itinerario ricco di luo-
ghi da visitare.
Partiamo da Capoliveri, caratteristico 
e panoramico Comune in quota (167 
mslm) posto sul lato sud-ovest dell’El-
ba. I suoi dintorni sono ricchi di belle 
spiagge (Morcone, Pareti, Innamo-
rata, Naregno, Mola), ma è notevole 
soprattutto il naturalistico e inconta-
minato parco regionale che si esten-

▼

	Il Golfo di Portoferraio 
visto dalla Parata. 

▼
Sopra, Miniere a Rio Marina 
e le case di Rio.
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ta, essendo raggiungibile da un breve 
e piacevole percorso di trekking.
Scendendo verso Portoferraio, passia-
mo varie frazioni sul mare, incastona-
te nel verde e tutte con belle spiagge: 
Nisportino, Nisporto, Ottone, Bagna-
ia, Magazzini.
Alle porte del capoluogo, compiamo 
prima una breve deviazione per visi-
tare l’antica villa romana di Grotte, in-
teressante sito archeologico con vista 
mare, aperto al pubblico, per sostare 
quindi alla frazione di San Giovanni: 
qui, dal lungomare si gode il panora-
ma su Portoferraio e le sue fortifica-
zioni. Ci fermiamo a cena presso il ri-
storante La Rada, affacciato sul mare, 
per gustare l’eccellente cucina di pe-
sce e le ottime pizze.

Da Portoferraio a Lacona. Il quarto 
giorno lo dedichiamo a un percorso 
interno che attraversa l’isola in senso 

verticale nel punto in cui è più stret-
ta per giungere dal mare lato nord di 
Portoferraio a quello meridionale di 
Lacona, frazione di Capoliveri.
Partendo, dunque, dal capoluogo, 
all’altezza del bivio di San Giovanni 
prendiamo la via di Collereciso che, 
tra curve e tornanti panoramici con 
vista su Portoferraio alle nostre spalle, 
sale sull’omonimo colle posto a 280 
mslm. Su Colle Reciso, conosciuto per 
le cave di calcare, ci sono vari percorsi 
di trekking. Passato il valico, il panora-
ma cambia e ci troviamo, questa volta 
di fronte, la vista che spazia sul sug-
gestivo “promontorio dei due golfi”: 
una sottile lingua di terra che divide il 
Golfo di Lacona dal Golfo Stella, posti 
a sud dell’isola.
Giunti a Lacona, ci troviamo in uno 
dei posti maggiormente turistici e ben 
attrezzati dell’Elba. Lacona dispone, 
infatti, di una lunga spiaggia su cui 
s’affacciano tante strutture turistiche, 
buone per tutti i gusti e possibilità eco-
nomiche: camping, residence, villaggi.
Proseguendo a sud-est si percorre la 
panoramica litoranea che conduce a 
Norsi e quindi a Capoliveri. Mentre in 
senso opposto si giunge al promon-
torio di Laconcella, interessante per il 
tipico ambiente di macchia mediterra-
nea, e quindi ci si inoltra nuovamen-
te all’interno dell’isola in direzione di 
La Pila, frazione di Marina di Campo, 
dove, nei pressi dell’aeroporto, ci con-
cediamo una sosta alla Cantina Elba-
na per gustare la cucina tipica dello 
“Scoglio” e chiudere al meglio questi 
quattro giorni di slow drive in 500.

dentriamo nel distretto minerario, do- 
ve il paesaggio si fa davvero magne-
tico e molto affascinante: la strada, 
infatti, è incastonata tra la terra rossa 
e la pietra ferrosa e si affaccia sul mare 
scuro e spesso battuto dal vento. Lun-
go la costa si protendono le miniere 
abbandonate, interessanti siti di ar-
cheologia industriale che ancora con-
servano le strutture per caricare sulle 
navi il materiale estratto.
Giungiamo, infine, alla frazione di 
Cavo, dove l’ambiente si fa più dolce e 
verdeggiante. È una deliziosa frazione 
ubicata ad anfiteatro su di un piccolo 
golfo, ideale per chi vuol trascorrere la 
vacanza in tranquillità, nella propaggi-
ne più defilata dell’isola.

Da Cavo a Portoferraio. Dal borgo 
di Cavo prendiamo la Provinciale 33 
detta “Parata” che conduce in dire-
zione di Rio: una strada affascinante, 
tra le più impegnative prove speciali 
del Rally Elba. Percorrendo i suoi tor-
nanti si resta incantati dall’orizzonte 
che spazia sul Golfo di Portoferraio e 
sulla vista del capoluogo: è consiglia-
bile fare qualche sosta per godere del 
panorama.
All’altezza di Rio imbocchiamo la Pro-
vinciale 32 detta del Volterraio: al-
tra spettacolare strada inserita nelle 
prove speciali del Rally, decisamente 
divertente da percorrere guidando e 
piacevole da godere per gli occhi. An-
che qui, infatti, si aprono scorci pano-
ramici sul golfo del capoluogo prima 
di giungere alla vista della medievale 
Fortezza di Volterraio che, in posizione 
dominante, controlla a vista il mare in 
direzione di Portofferaio a nord-ovest 
e di Rio a est: da non perderne la visi-
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Domenica 1 luglio 2018, alla Palazzi-
na di Caccia di Stupinigi (Nichelino, TO) 
abbiamo avuto il piacere di partecipare 

all’evento organizzato da “457 Stupinigi Experien-
ce”. Il tutto a ricordo del luogo ove il 18 ottobre 1955 
venne decisa la produzione della Fiat 500 ed il 4 luglio 
1957 vennero aperte le vendite.
La “Nuova 500” nacque inizialmente come “400” 
nel 1955, poi re-ingegnerizzata come “450” nel 
1957 da cui la nascita del progetto “457”.
Madrina dell’evento, Mirella Rovatti, volto femminile 
scelto dalla Fiat nel 1957 per il lancio della “Nuova 
500”. Alla manifestazione erano ammesse tutte le 
vetture dalla Topolino alla  “nostra” bicilindrica, sino 
ad arrivare alle recenti 500 Abarth.
In rappresentanza Fiat 500 Club Italia c’erano sette 
vetture dei soci Renato Breusa, Antonio Erario, Silvio 
Pezzana, Santo Giustolisi, Tiziano Zanetti, Martino De 
Pasquale e del sottoscritto.
L’esposizione statica dei veicoli nel Parco Giardino 
fronteggiante la stupenda Palazzina di Stupinigi è sta-
ta ammirata da un folto pubblico. Nel parco di fronte 
alla scalinata del corpo centrale della Palazzina era 
esposta anche la vettura Zanzara, progetto di Ercole 
Spada, del nostro Claudio Mattioli.
L’appuntamento del 1° luglio ha fatto seguito a quel-

lo del 9 giugno, che ha visto una sfilata di vetture 
da Stupinigi al cuore di Torino. Presenti anche in quel 
caso, insieme a me, Ercole Spada e Claudio Mattioli, 
insieme a Carlo Perino, Mauro Paire e Luciano Tona 
con i rispettivi mezzi. Michele Gallione

La 500 nella Capitale 
della “Granda”
Domenica 1 luglio si è svolto  il 1° Meeting Fiat 
500 e derivate a Cuneo. L’evento, organizzato dal 
Coordinamento del Marchesato di Saluzzo, si è svol-
to nel salotto della città, ovvero Piazza Galimberti, 

una delle piazze più belle d’Italia, dove per la prima 
volta il nostro Club ha portato il suo marchio.  
Le registrazioni sono iniziate alle 8 e proseguite fino 

   Le 500 a Stupinigi

▼

	I partecipanti 
all’evento a Stupinigi; 	
Ercole Spada e Claudio 
Mattioli con gli esemplari 	
di Zanzara a Torino.

▼	Cuneo. A destra, l’assessore 
e Cristina Clerico riceve una 
targa del Club;  	
una N del settembre 1957.

▼ 	Le 500 in Piazza Galimberti.

      CURIOSITà
La palazzina di caccia  
di Stupinigi è una 
residenza, 
originariamente adibita 
alla pratica dell’attività 
venatoria, eretta per  
i Savoia tra il 1729  
ed il 1733 su progetto  
di Filippo Juvarra.  
Il sito, facente parte del 
circuito delle residenze 
sabaude in Piemonte, 
dal 1997 è stato 
proclamato patrimonio 
dell’umanità 
dall’UNESCO.

▼ Continua a pag. 12
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▼

	Le 500 nel parcheggio 
del “Rivarolo Urban Center”.

▼Rivarolo Canavese: 
le premiazioni davanti 	
al Ristorante “N76”.

alle 11; le 90 vetture partecipanti, dopo aver 
scattato la foto ricordo davanti alla statua sim-
bolo di Cuneo, sono state parcheggiate per 
essere ammirate dal pubblico. Gli equipaggi 

hanno poi avuto modo di consumare il caffè, gen-
tilmente offerto dall’impresa edile Ponzo Giuseppe 
e Figli.
Alle 11, momento dell’inaugurazione ufficiale del 
meeting, l’assessore comunale allo Sport e Cultura 
Cristina Clerico ha portato i saluti da parte dell’Am-
ministrazione, complimentandosi con partecipanti 
ed organizzatori per aver portato le mitiche 500 
nel centro della città e dando l’appuntamento per 
il 2019. Molto gradita è stata la partecipazione 
dell’amico Flavio Austa, uno dei revisori dei conti 
del nostro sodalizio.
Alle 11,15 le 500 sono uscite da Piazza Galimberti 
per sfilare nel centralissimo Corso Nizza e lungo al-
tre vie della città e proseguire poi in direzione Boves; 
dopo aver attraversato il paese, hanno fatto sosta 
presso la distilleria artigianale “Argalà”, dove i ti-
tolari hanno fatto assaporare i loro distillati di erbe.
Alle ore 13 le vetture sono arrivate all’Agriturismo 
“La Bottera” in località Riforano del Comune di Mo-
rozzo; l’aperitivo offerto dai titolari ha accolto i par-
tecipanti al pranzo che ci è stato servito con grande 
professionalità.
Le premiazioni ed i saluti hanno concluso la giornata.
Si ringrazia: l’Amministrazione Comunale e Po-
lizia Locale della Città di Cuneo, i Carabinieri e 
la Polizia Stradale, l’Impresa Edile Ponzo, tutte 
le aziende e persone che hanno collaborato con 
l’organizzazione.

Piera Manera

Appuntamento a 
Rivarolo Canavese
Domenica 17 giugno 2018, a Rivarolo Canavese, 
presso il “Rivarolo Urban Center” si è svolto il primo 
Raduno Fiat 500 del Coordinamento Provincia Nord 
Torino. Complice la bella giornata, sono state più di 
75 le vetture che si sono ritrovate sul piazzale del 
centro commerciale sin dalle prime ore del mattino.
Dopo le iscrizioni, la consegna della borsa, il caffè, 
è stato offerto a tutti i partecipanti pane e salame.
A metà mattina  la carovana delle piccole vetture 
colorate è partita per il giro turistico che ha toccato 
alcuni paesi del Canavese per poi ritornare a Riva-
rolo, nell’incantevole scenario del Castello Malgrà, 
dove, grazie ai volontari dell’associazione “Amici 
del Castello Malgrà”, si è svolta una visita guidata. 
Nel parco è stato offerto l’aperitivo a cura dell’Azien-
da Agricola-Vitivinicola “Caretto Loris e Roberta”.
Dopo l’aperitivo, il serpentone di auto ha fatto  
ancora un piccolo giro turistico per poi rientrare 
all’Urban Center, dove le 500 sono rimaste par-
cheggiate nel piazzale principale per essere ammi-

rate in tutto il loro splendore. Dopo il pranzo presso 
il Ristorante “N76” si sono svolte le premiazioni, a 
sorteggio. Un ringraziamento va allo staff del Co-
ordinamento Provincia Nord Torino, che ci ha aiu-
tato nell’organizzazione di questo primo raduno e 
al gruppo dei vespisti di Leinì, che ha presidiato gli 
incroci. Non ultimo, grazie a tutti i cinquecentisti 
intervenuti: senza di loro non sarebbe stato possi-
bile l’ottima riuscita della manifestazione. 
Al prossimo anno!

Massimo Castellano e Laura Realdini

           A spasso in  
              Val Polcevera
Il 20 maggio 2018 si è svolto a San Quirico di Val 
Polcevera (GE), il 7° Raduno “500 a spasso”. Ol-
tre a trascorrere in allegria una piacevole giornata 
tra vecchi e nuovi amici con i rispettivi cinquini, c’è 
stato modo di contribuire alla raccolta fondi a fa-

▼ Segue da pag. 11
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      CURIOSITà
Il Castello di Malgrà  
è una dimora signorile 
con parco, costruita  
tra il 1333 ed il 1336  
dal feudatario conte 
Martino di San Martino. 
Rimase ai conti di  
San Martino sino alla 
metà del XVII secolo  
e fu poi soggetto a vari 
cambi di proprietà. 
Ampliato a più riprese 
nei secoli successivi  
la sua edificazione,  
fu restaurato ▼



vore della Band degli Orsi dell’Ospedale Pediatrico 
G. Gaslini, che opera a sostegno dei bisogni delle 
famiglie dei bimbi ricoverati.
Nonostante le maggiori difficoltà burocratiche in-
contrate, grazie alla proficua collaborazione di Pro-
loco e Municipio V Valpolcevera, siamo riusciti a 
raggiungere la partecipazione di ben 78 vetture. Il 
previsto giro turistico, con partenza dal Mercato dei 
Fiori, si è snodato per le vie principali del paese fino 
a Bolzaneto, per poi tornare a Pontedecimo dopo 
un breve ricompattamento, che ha consentito di 
formare un lungo serpentone multicolore di mitiche 
500. Con l’indispensabile aiuto delle staffette delle 
Honda Gold Wing si è proseguiti in direzione Passo 
dei Giovi per raggiungere il Santuario di NS della 
Vittoria, con benedizione delle vetture e relativi 
equipaggi. Qui, oltre che a soddisfare il piacere del 
palato con un ricco aperitivo, sempre fornito dagli 
sponsor, si è potuto godere di un suggestivo pano-
rama dagli Appennini al mare.
Lasciato il Santuario, attraverso la tortuosa strada 
di Montanesi, i cinquini hanno raggiunto Paveto 
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Mignanego, dove gli “Amici del Cavallo” hanno 
preparato un abbondante pranzo con una buonissi-
ma grigliata. Prima della torta, tra una bicchierata e 
l’altra, sono stati sorteggiati i ben 40 premi messi in 
palio per la lotteria di beneficenza, tutti offerti dai 
numerosissimi sponsor. Il 1° premio, un cofano mo-
tore della 500 con litografia ispirata a Harry Potter 
e offerto dalla Carrozzeria Garbini, è stato vinto da 
un socio di Andora. La sorpresa più grande ed emo-
zionante è stata l’inaspettata decisione degli “Amici 
del Cavallo” di offrire il loro compenso in benefi-
cenza a favore della Band degli Orsi. Con questo 
ulteriore nobile gesto, abbiamo potuto consegnare 
al prof. Bruschettini un assegno di 2.280 euro, cifra 
inimmaginabile, raggiunta grazie al contributo di 
sponsor e cinquecentisti.
Un doveroso ringraziamento va a tutti i partecipan-

ti, agli sponsor, agli “Amici del Cavallo” e alle istitu-
zioni che ci hanno consentito di realizzare il raduno 
e di trascorrere una giornata piacevole e in allegria, 
nonché di raggiungere il nostro principale obiettivo. 
Vi aspettiamo al prossimo anno.

▼

	Alcune delle 500 coinvolte 
nel raduno in Valpolcevera.

▼	Valpolcevera: i cinquini 
schierati formano una “G” 	
dal triplice significato.
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      massicciamente a
partire dal 1884 per 
intervento dell’architetto 
Alfredo d’Andrade; 
l’opera fu completata 
nel 1926 da Carlo Nigra.  
Nel 1982 è stato 
acquisito dal Comune 
che lo ha destinato  
a sede di mostre, 
concerti ed eventi 
culturali. 

Per info sulle visite 
e le manifestazioni: 
www.amicicastellomalgra.it

▼



        Bolzano, la 500
             in Brasserie 
Il giovedì targato “The Italian Job” presso la Brasserie 
1857, nel piazzale della Fiera di Bolzano, il 14 giugno 
2018 ha visto una serata dedicata alle Fiat 500 d’epoca. 
Una serata tra amici, un aperitivo-degustazione, otti-
ma musica grazie al dj-set by Alessio B. e The Voice 
Marika e la partecipazione di una quindicina di cin-
quini, che hanno illuminato e ravvivato il piazzale con 
i loro colori e i loro motori.
All’insegna del divertimento e della compagnia delle 
autovetture che non passano mai di moda, abbiamo 
ripercorso l’attività del Coordinamento dell’Alto Adi-
ge: eventi, feste, raduni e partecipazioni varie, in un 
cammino che, da fiduciario, mi riempie di orgoglio e 

mi dà lo stimolo a continuare a far sì che la 500 non 
vada mai dimenticata, ma valorizzata in tutti i suoi 
aspetti. Un ringraziamento a Michael Picarella e alla 
Brasserie Fiera di Bolzano. Davide Bertagnolli

500, pizza e anni ‘50
Venerdì 27 luglio a Cerese di Borgovirgilio (MN), 
nell’ambito della 5ª edizione della Festa della Pizza 
al Parco Yoghi, si è tenuta una serata a tema anni 
‘50: l’amico Michele Zanini, socio del Parco, come di 
consueto ci ha invitato ad esporre le nostre 500. Ri-
spettando il dress code della manifestazione, ci siamo 
ritrovati ed abbiamo fatto il nostro ingresso nel Parco. 
Durante la serata ci ha raggiunti anche la fiduciaria di 
Reggio Emilia Federica Gabba con Renato ed abbiamo 
trascorso un’altra bellissima occasione in compagnia.

Angelo Lentini

Il Garda in 500 
Si è svolto domenica 22 luglio il raduno “Il Garda 
in 500” nella incantevole cornice di Desenzano.
Il raduno nella turistica cittadina lacustre è stato or-
ganizzato dal Coordinamento del Lago di Garda, 
guidato da Renato Valbusa, con la collaborazione dei 
Coordinamenti di Brescia, Bergamo e delle Valli Berga-
masche, guidate dai rispettivi fiduciari Mario Begotti, 
Antonio Cassella e Danilo Bianchi, con la preziosa e ▼
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▼

	 Desenzano: 
tra i premi della ricca lotteria, 
anche una Vespa.

      CURIOSITà
A Bolzano la prima fiera 
moderna - la Campionaria 
- ebbe luogo nel 1948. 
Negli anni ‘70 ebbe inizio 
una fase di sviluppo  
per l’Ente fieristico 
bolzanino.  
Nei decenni successivi  
il calendario degli eventi  
in Fiera si è via via 
arricchito di appuntamenti 
sempre più specializzati 
nei settori economici  
tipici dell’Alto Adige, 
toccando temi  
quali la montagna,  
gli sport invernali,  
la melicoltura, il turismo, 
l’alimentazione, 
l’ecosostenibilità.  
Dal 2003 Fiera Bolzano 
(Messebozen in tedesco)  
è una Società per Azioni  
i cui azionisti principali 
sono la Provincia 
autonoma di Bolzano,  
la Regione Trentino-Alto 
Adige, la Camera di 
Commercio e il Comune  
di Bolzano. 
 
Per maggiori info:  
www.fierabolzano.it.

▼

	Da sinistra:  
i soci del Coordinamento 	
di Reggio Emilia Rosangela 
Fusari, Lucia Minelli, Mirko 
Quaini, Federico Daolio, 	
Oscar Bolognini, Nelso Vanini, 	
Paola (moglie di Oscar), 	
Luana Girardi, Barbara Vigna, 
Serena Valletti e Christian 
Daolio; in primo piano 	
Angelo Lentini.

▼

	Serena e Barbara tutte a pois; 
papillon e bretelle per il baby 
cinquecentista Matthew, 	
3 anni.
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▼  determinante collaborazione di Raffaele 

De Angelis, presidente della locale Associa-
zione Commercianti. 
Le circa 150 auto, giunte da ogni angolo del-
la Lombardia e non solo, hanno intrattenuto 
i visitatori con la loro presenza, dimostrando 
ancora una volta come il connubio tra la più 
simpatica auto storica e il turismo sia quan-
to mai azzeccato: il colore delle carrozzerie, 
il rombo dei motori, ma soprattutto le storie 
che raccontano le svariate personalizzazio-
ni, incuriosiscono e trasmettono l’italianità 

nella sua accezione più genuina. Tra coloro 
che hanno partecipato erano presenti an-
che i fiduciari Sante Granelli di Cremona e 
Daniele Lippi di Lecco; a sorpresa è arrivato 
anche il presidente fondatore Domenico Ro-
mano, molto soddisfatto di questa iniziativa 
che ha messo in luce la collaborazione tra i 
Coordinamenti.
L’organizzazione dell’evento è riuscita gra-
zie soprattutto alla volontà e all’impegno 
del socio Raffaele, che ha fatto sì che la pre-
senza delle auto fosse curata nei dettagli, 

offrendo ai proprietari lo spunto per visitare 
la splendida cittadina a bordo della propria 
500. L’apprezzamento della manifestazione 
è stato ancor più grande per i ricchi premi 
della lotteria, messi in palio dall’Associazio-
ne: una Vespa 50 primavera, una bicicletta 
elettrica, un treno di gomme 125-12, un ta-
blet ed infine una fotocamera.
Ringraziamo i fiduciari per l’impegno nel-
la realizzazione di un memorabile evento 
e diamo già appuntamento per l’edizione 
2019!
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sando per Padola e il Passo S. Antonio (1.476 m).
Giunti in riva al lago di Auronzo, sosta con rinfresco 
per raffreddare, questa volta, i freni. Rientro a Cortina 
per il Passo Tre Croci (1.805 m) per poi chiudere la 
giornata con una pizza in compagnia.
Domenica mattina grande concentrazione in stazione 
con oltre 105 vetture e più di 180 cinquecentisti. Alle 
10,15 partiamo per un breve giro panoramico sopra 
Cortina per giungere sotto l’imponente trampolino 
olimpico, inaugurato nel 1923, per un graditissimo 
aperitivo. Tutti di nuovo in macchina per rientrare in 
centro a Cortina dove sfiliamo nel Corso Italia am-
mirati ed applauditi dai molti turisti. Sosta sotto il 
bellissimo campanile ed a gruppi visitiamo il museo 
della Grande Guerra. Prima di ripartire per il pranzo, le 
premiazioni di rito che quest’anno hanno visto nume-
rosi riconoscimenti anche per coloro che sono giunti 
vestiti con abbigliamento e sci dell’epoca.
Saliamo verso le 13,30 con una quarantina di ardite 
500 attraverso un’impegnativa carrareccia sterrata 
per raggiungere il rifugio Col Drusciè (1.778 m), ma-
gnifico nido nelle Dolomiti che credo abbia regalato a 
tutti un’emozione e un ricordo indelebile. Tutti gli altri 
partecipanti hanno potuto raggiungere il rifugio utiliz-
zando la funivia messa a disposizione per l’occasione.
Cosa posso aggiungere? Non poteva andare meglio di 
così! I miei più cari ringraziamenti vanno ai ragazzi del 
Fiat 500 Cortina d’Ampezzo (Americo, Davide, Ales-
sandro, Jacopo, Nicola e Andrea), che con la grande 
passione e amicizia che li unisce hanno permesso, an-
che quest’anno, di vivere un magnifico evento.
Ringrazio di cuore tutti i cinquecentisti venuti da di-
verse città vicine e lontane e un grazie al mio amico 
Paolo che, con il suo grande lavoro, anche fino a tarda 
ora, mi ha permesso di esserci con la mia amata 500.
Un arrivederci al prossimo anno...

Pierluigi Bordiga  

         In 500 per l’AVIS  
               a Manciano
1° luglio 2018. Anche quest’anno io e il mio grup-
po di appassionati cinquecentisti abbiamo organiz-
zato il  Raduno “Città di Manciano”, 3ª edizione, 

        Le 500 a Cortina 
             d’Ampezzo
22-23 settembre 2018. Fuori da ogni previ-
sione, quest’anno il raduno Cortina Fiat 500 or-
ganizzato dal Coordinamento di Belluno ha 
fatto registrare un numero di partecipanti re-
cord! Il tempo magnifico e la bella organizza-
zione hanno contribuito alla riuscita dell’evento. 
Già sabato mattina in Piazza Pittori Fratelli Ghedina si 
sono radunate oltre 40 vetture per le prime iscrizio-
ni e ci ha fatto piacere vedere che oltre i soliti amici, 
sempre molto numerosi, sono intervenuti appassio-
nati con macchine stupende, come i coniugi Clauser 
da Cles (TN) con una Fiat 500 Scoiattolo del 1970. 
Veloce pranzo in vari locali del centro e parten-
za alle ore 14,30 con destinazione Passo Mon-
te Croce (1.636 m), passando per Cima Banche, 
Dobbiaco, S. Candido e Sesto. Breve tappa con 
pausa caffè per raffreddare i motori e subito in di-
scesa per raggiungere Auronzo di Cadore, pas-
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▼	Manciano: 
un’originale giacca 	
fatta di... borsine del Club 	
(le foto di questo raduno 
vengono dagli amici olandesi 
Pieter e Francisca).

      CURIOSITà
La funivia Tofana – 
Freccia nel Cielo  
porta nel cuore dei 
comprensori sciistici  
del Col Druscié e di  
Ra Valles. Già nel 1971,  
la struttura, con  
i suoi tre tronchi, 
rappresentava una  
delle più importanti 
funivie d’Italia.  
Il complesso è stato 
realizzato in modo  
da non deturpare il 
maestoso paesaggio, 
inserendo la costruzione 
nella roccia e mantendo 
la visibilità delle 
montagne. 
 
Per maggiori info: 
www.freccianelcielo.com.
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denominato “In 500 per l’AVIS”, con l’intento di 
donare all’associazione il ricavato dell’evento.
Giornata molto calda già dalle 8, quando è arrivato 
il primo equipaggio da Montefiascone (VT) con una 
500 Moretti e poi a seguire, mentre i primi arrivati 
facevano una ricca colazione a buffet, altri cinque-
centisti dalla Toscana, dal Lazio ed anche da Bolo-
gna (la cara amica Mara con suo marito Claudio) 
per un totale di 65. Mara con la sua vena poetica 
ci ha omaggiato di una sua poesia scritta apposta 
per il raduno.
Alle 11 siamo partiti per il giro turistico che ci ha 
fatto ammirare la bassa Maremma fino ad arrivare 
al borgo di Marsiliana ai piedi del castello del prin-
cipe Corsini. 
Qui la Macelleria-Hamburgheria “Non solo pane” ci 
ha offerto un ricchissimo aperitivo.
Sulla strada del ritorno, pit-stop per omaggiare tutti 
gli equipaggi di materiale per mascherarsi per dare 
un po’ di colore ed allegria al raduno e un’altra tap-
pa per rinfrescare i cinquecentisti con ottima frutta 
di stagione biologica. 
Poi pranzo presso la struttura AVIS sita nel verde 
Parco Mazzini in Manciano.
Durante il pranzo canti, balli, karaoke, elezione di 
una piccola Miss (mia nipote di 8 mesi) futura cin-
quecentista. premiazioni e lotteria. 
Un grazie a tutti i partecipanti e appuntamento 
all’anno prossimo. 

Paolo Materazzi

Le 500 al Meyer  
di Firenze

In occasione della festa “Firenze dei bambini” 
che si è tenuta nel capoluogo toscano ad inizio mag-
gio, la struttura dell’Ospedale Mayer ha ospitato un 
piccolo ma interessante meeting di auto storiche or-
ganizzato dal Coordinamento di Firenze.
Oltre ad alcune Fiat 500, sempre amatissime e di-
spensatrici di ricordi e sorrisi, hanno fatto bella mo-
stra di sé anche altre vetture; fra tutte però spiccava 
un’affascinante “vecchia signora”: una Rolls Royce 
del 1930, esemplare restaurato alla perfezione e con-
servato magistralmente da Giampaolo Caroli, ex pi-
lota in gare di velocità su Fiat 500 Abarth sul circuito 
di Hockenheim. Giampaolo si occupa di curare molti 
veicoli storici appartenenti ad appassionati ed oltre ad 
essere un ottimo pilota ci ha stupiti con i suoi rac-
conti e la sua competenza e conoscenza dei motori 
d’epoca. Il Coordinamento di Firenze ringrazia tutti 
i partecipanti che con disponibilità e simpatia hanno 
messo a disposizione le loro auto per questo mini ra-
duno e che hanno giocato un ruolo fondamentale 
nel piacevole pomeriggio passato assieme. Un grazie 
va ovviamente anche all’Ospedale Meyer che ci ha 
ospitati e a tutti i partecipanti che con il loro entusia-
smo ci stimolano costantemente e ci spingono verso 
esperienze sempre nuove.

Matteo Cascella
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▼	All’Ospedale Meyer, 
cinquini ed altre auto 	
d’epoca nell’ambito 	
della rassegna 	
“Firenze dei bambini”. 

▼	

	Raduno di Manciano: 
alcune delle auto 
partecipanti; 	
la piccola Miss di 8 mesi, 
futura cinquecentista.



            9° Raduno 
              di Cascina
Domenica 27 maggio 2018 si è svolto il 9° Radu-
no Fiat 500 organizzato dal Coordinamento di Casci-
na “C’inquini Sbiellati” con il patrocinio del Comune. 
Già dalla prima mattina uno splendido sole ha accol-
to le vetture che da ogni parte della Toscana e non 
solo sono arrivate sul corso principale. Presente oltre 
a numerosi Coordinamenti il nostro vicepresidente e 
caro amico Antonio Bartolini, la cui visita ci ha riem-
pito di gioia ed orgoglio. Dopo iscrizione, colazione e 
consegna della borsa, il serpentone formato da 130 
colorate e lucidissime 500 si è diretto a Pontedera per 
fare visita al Museo Piaggio, fiore all’occhiello della 
storia motoristica del nostro Paese da poco rinnovato 

e ampliato. Ripartenza verso il ristorante non prima 
della sosta presso il piccolo complesso commerciale 
dove l’Officina il Cinquino, la Pizzeria Da Tiziano e la 
Ecodesign Soluzioni Creative ci hanno rinfrescato e 
deliziato con un ottimo e ricco buffet. Al ristorante 
situato alle pendici del Monte Serra abbiamo trovato 
ad attenderci oltre al gustoso ed abbondante pranzo 
un leggero frescolino che ha smorzato la calura tardo-
primaverile. A seguire lotteria, premiazione e i saluti di 
rito. Un grazie agli equipaggi e a tutti coloro che con 
uno sguardo, un sorriso, una parola o anche con una 
semplice foto hanno permesso di mettere fra i ricordi 
cari un’altra giornata passata all’insegna dell’amicizia 
e dei nostri gioiellini di tecnologia italiana.

Davide Ricci

Prima volta a 
Castel del Piano
Il 1° Raduno delle 500 a Castel del Piano (GR) il 22 
luglio 2018 è stato davvero un bel successo! Le pre-
occupazioni della vigilia (“Avremo pensato a tutto? E il 
tempo, non farà scherzi...?!”) al termine della giornata 
hanno lasciato il posto ad un senso di giusta soddisfa-
zione. Fin dalle 9 nel Viale Vittorio Veneto i turisti e i 
locali hanno potuto ammirare 93 autovetture, pas-
seggiando sotto un bel sole; modelli e colori diversi, 
accessori curiosi, interni curati hanno attratto l’at-
tenzione dei moltissimi visitatori. E già il momento 
della registrazione dei partecipanti è stata l’occasio-
ne per ritrovare amici e appassionati che ci hanno da 

subito dimostrato il loro calore e il loro entusiasmo. 
Dopo una bella colazione e il saluto del Sindaco e 
dell’Assessore al Turismo, con il viatico della benedi-
zione del Parroco Don Gianni Lanini, la lunga carova-
na colorata si è mossa, accompagnata dal suono dei 
clacson e delle trombe (nel caso qualcuno non si fosse 
accorto di quella presenza...). Dopo aver attraversato il 
centro di Castel del Piano, ci siamo diretti verso Santa 
Fiora, lambendo il paese di Arcidosso con il suo Ca-
stello Aldobrandesco e percorrendo poi la strada che 
si snoda in mezzo ai boschi di castagni dell’Amiata. 
Tutto è filato liscio, grazie al servizio di controllo che ad 
ogni bivio e incrocio ha svolto il suo compito in modo 
impeccabile! A Santa Fiora abbiamo percorso il ponte 
e costeggiato Piazza Garibaldi, dove abbiamo salutato 
il Palazzo Sforza e la Rocca Aldobrandesca alla nostra 
inconfondibile maniera! 
E ancora in viaggio, fino alla Centrale Enel di Bagno-
re 4, che abbiamo visitato, scoprendo le tecnologie 
moderne per la produzione dell’energia geotermica, 
legata all’antica natura vulcanica del Monte Amiata. 
Abbiamo commentato la visita sorseggiando un buon 
aperitivo e poi di nuovo in macchina! Siamo saliti fi-
no al Prato delle Macinaie (1.400 m slm), passando 
dai castagni alla faggeta, protetti dal caldo grazie alla 
ricca vegetazione. Quando siamo arrivati alle Macina-
ie abbiamo nuovamente suscitato interesse, curiosità 
e divertimento tra i turisti che “frescheggiavano” fra 
gli alberi. E come sempre, l’osservazione delle 500 ha 
provocato ricordi, considerazioni ed anche un po’ di 
nostalgia. Accomodatisi con facilità e tavola, amici 
vecchi e nuovi venuti da diverse parti del centro Italia 
hanno potuto scoprire un’altra ricchezza dell’Amiata, 
quella gastronomica: i pici, i funghi, la carne, il buon 
vino! I brindisi, i cori hanno confermato che tutto era 
di  gradimento... Tutti gli equipaggi hanno ricevuto 
un ricordo della giornata. L’equipaggio primo iscritto, 
la nostra poetessa che anche in questa occasione ha 
pensato a noi e infine il fiduciario della Città del Vati-
cano hanno avuto un riconoscimento speciale. Dopo 
l’estrazione di una piccola lotteria, con premi per tutti i 
gusti, gastronomici e meccanici, ha fatto il suo ingres-
so la magnifica torta preparata per l’occasione, prima 
molto ammirata per la decorazione e poi altrettanto 
apprezzata per l’ottimo gusto! 
Un ringraziamento agli sponsor locali, che hanno dato 
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▼

	Le vetture schierate 
al Raduno di Castel del Piano; 
qui sotto, il dettaglio 	
della torta.

▼

	Raduno di Cascina: 
uno splendido cinquino 
all’esterno del Museo 	
Piaggio di Pontedera.

      CURIOSITà
Inaugurato nel 2000  
e completamente 
rinnovato  quest’anno,  
il Museo Piaggio occupa 
oggi 5.000 mq, con  
più di 250 pezzi esposti. 
Esso è il più grande e 
completo museo italiano 
dedicato alle due ruote  
e accoglie esemplari 
unici che raccontano non 
solo la storia del Gruppo 
Piaggio e dei suoi 
marchi, ma ripercorrono 
la storia della mobilità e 
dello sviluppo industriale 
e sociale del Paese, 
perché l’azienda si  
è occupata di svariati 
mezzi di trasporto, 
compresi treni, navi, 
aeroplani, auto e 
motociclette, oltre 
naturalmente agli 
scooter. 

Per maggiori info:  
www.museopiaggio.it.



da e il consueto brindisino, nel tardo pomeriggio sia-
mo arrivati a Cascia. Dopo la sistemazione in albergo, 
visita al Santuario di Santa Rita e al centro storico. 
Domenica mattina ci siamo recati a Cittareale dove ci 
aspettavano il Sindaco, il Presidente della Proloco, il 
parroco don Ferruccio. consiglieri comunali, bambini 
e tanti cittadini; ringraziamo per la presenza anche 
una piccola delegazione del Coordinamento di Rieti 
e della disponibilità dei Coordinamenti del nord del 
Lazio. Dopo l’inaugurazione e la benedizione del par-
co giochi, siamo partiti per il giro panoramico in alta 
montagna.  
A pranzo ci aspettava una amatriciana doc, accom-
pagnata dal buon vino locale, preparata dagli amici 
della Proloco, che durante il pranzo ci hanno raccon-
tato le loro storie. Abbiamo raccolto tra noi anco-
ra un piccolo contributo destinato ai bambini della 
scuola. A conclusione della bellissima giornata, tra 
brindisi, risate e saluti, siamo partiti per rientrare a Pi-
stoia. Un rientro che ci ha dato occasione di riflettere, 
con la promessa di impegnarci ancor di più e di sensi-
bilizzare verso i temi della solidarietà. La realizzazione 
del parco giochi è il frutto di un lavoro durato circa 
un anno: grazie agli amici che hanno partecipato ai 
nostri raduni, ai simpatizzanti presenti alle nostre ce-
ne realizzate con il sostegno di sponsor locali, ma so-
prattutto grazie al lavoro meticoloso svolto da parte 
di tutto il Coordinamento di Pistoia ed agli sponsor 
che ci hanno creduto e sostenuto e continueranno a 
essere vicini alle nostre iniziative. Non per ultimo un 
ringraziamento al Club che ci dà la possibilità di cre-
scere: la passione per la 500 aiuta a sentirsi più uniti. 

Massimo Lissa
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fiducia a questa iniziativa, realizzata per la prima volta 
a Castel del Piano; alle forze dell’ordine che hanno faci-
litato e controllato il viaggio lungo le strade dell’Amia-
ta; lo staff che mi ha aiutato nei giorni precedenti e in 
tutta la giornata. Un grazie speciale a Cinzia e Jessica, 
che hanno organizzato ogni passaggio con precisione 
elvetica e hanno fatto in modo che nonostante il gran 
numero di partecipanti, tutto scorresse con tranquillità. 

Antonio Proia
 

           Inaugurato il  
       parco di Cittareale
Sin dai nostri primi passi come Coordinamento di 
Pistoia, nel 2016, abbiamo deciso di essere solidali 
con le persone più bisognose e durante i primi ra-
duni da noi organizzati abbiamo presentato il nostro 
progetto ai partecipanti: la realizzazione di un parco 
giochi per bambini nella zona colpita dal terremoto 
dell’agosto 2016. Il Coordinamento ha individuato 
Cittareale in provincia di Rieti, piccolo paese di circa 
400 abitanti, quale destinatario della donazione. Una 
nostra delegazione durante l’inverno ha effettuato 
un sopralluogo e constatato dal vivo la triste realtà 
della zona. Siamo stati accolti dal sindaco Francesco 
Nelli, dal carissimo amico Antonio Margarita, dal 
presidente della Proloco Emanuele Mattia e da un 
gruppo di cittadini, cui abbiamo illustrato la nostra 
iniziativa, approvata con entusiasmo. Ci hanno col-
pito i lori racconti, l’esperienza disumana che hanno 
vissuto, ma ancor più i volti delle persone che non si 
arrendono e tengono duro, con il sorriso sulle labbra 
e una grande speranza di rinascita! Sono persone 
umili, senza pretese e ci confortava sapere che i bam-
bini (monelli, come li chiamano loro) alla riapertura 
della scuola avrebbero trovato il parco per divertirsi e 
dimenticare i bruttissimi momenti trascorsi. 
L’inaugurazione del parco giochi è avvenuta il 22 lu-
glio 2018. Siamo partiti da Pistoia sabato 21 presso 
il parcheggio della Coop (che ha sostenuto la rea-
lizzazione di altre opere) dopo il breve saluto della 
presidente della sezione soci Unicoop di Pistoia Pao-
la Birindelli. Ci attendevano ben 350 km di viaggio. 
Lungo il percorso breve sosta per una piccola meren-

      CURIOSITà

Cittareale ha origini 
illustri; sorge nella  
Valle Falacrina,  
presso l’antico Vicus 
Phalacrinae, villaggio  
in cui nacquero gli 
imperatori Tito Flavio 
Vespasiano ed i figli  
Tito e Domiziano.  
La sua fondazione viene 
fatta risalire da taluni  
a Manfredi (il figlio  
di Federico II di Svevia) 
nel 1261 e da altri  
a Roberto d’Angiò  
nel 1329.  
Vi si trovano le sorgenti 
del fiume Velino.  
Da visitare la sua  
Rocca, considerata  
un capolavoro di 
architettura militare,  
e il Museo Civico.  
Fino al 1927 faceva  
parte della provincia 
dell’Aquila (Abruzzo).

▼	Cittareale: 
i cinquecentisti pistoiesi 
montano la targa 	
che ricorda l’impegno 	
del loro Coordinamento 	
per la realizzazione 	
del parco giochi.

▼	Un bel tricolore di cinquini 
e l’allegria dei partecipanti 
alla spedizione pistoiese 	
a Cittareale.



      500&CHEF
Who is the best chef DJ? 
At Ed. 2 of #TheBestDJ  
of the BC Studio event, 
chefs from across the 
world meet in D’Orsogna, 
Italy to #Craft Create 
Collaborate. D’Orsogna 
hosted this fantastic  
event, giving chefs the 
opportunity to visit the 
D’Orsogna factory and 
enjoy the great quality 
Italian ingredients and 
traditions. The chefs  
were super excited and 
surprised by the transport 
during this event ...  
30 VINTAGE FIAT 500 
completed the Italian 
Experience. 
Alexandre Bourdeaux,  
one of the participating 
chefs from Belgium 
commented, “There are 

no words big enough to 
thank you for the fantastic 
DJ Event! This is an event 
every chef would love  
to attend and be part of.”
Johanne Le Pape, one of 
our French chefs, added, 
“This experience was 
amazing to me. It was 
really something special 
and I am really grateful  
to have been a part of it.” 
Additionally, the chefs had 
the opportunity to meet 
with chefs from across  
the region. As Alistair Birt, 
one of our UK chefs, puts 
it, “It was truly an amazing 
event down to every last 
detail. I had such fun 
meeting everyone, 
learning and getting 
inspired!”
#Love Italy  
#Love Fiat 500

Karem Maes

dell’evento con imprevisti non considerati in prece-
denza. Quest’anno la burocrazia in materia di sicu-
rezza ci ha condizionato tanto, ma nonostante ciò vo-
levamo esporre le nostre 500 lungo il Corso Vittorio 

	 Le 500 e gli chef
Il 5 giugno 2018 una piccola parte di cinquecen-
tisti abruzzesi è stata chiamata a partecipare ad un 
evento organizzato dalla “D’Orsogna Dolciaria” di 
Lanciano e dall’Hotel “La Chiave dei Trabocchi” di 
San Vito Chietino. Il nostro compito è stato quello 
di “trasportare” chef provenienti da tutto il mondo 
dall’Hotel alla Fabbrica di dolciumi, concludendo il 
percorso con un giro sulla famosissima Costa dei 
Trabocchi. Tanta è stata l’emozione da parte nostra, 
così come il divertimento per questa nuova espe-
rienza, che ha coinvolto anche i partecipanti, co-
me ha scritto Karem Maes, una delle organizzatrici 
dell’evento (vedere colonnino).

Alessandro D’Onofrio
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Emanuele di Avellino. Isola Pedonale, traffico limitato, 
giornata ecologica... che dire, tutto è andato bene! 
Siamo partiti da un’altitudine di circa 350 mslm per 
giungere all’Abbazia di Montevergine a 1.260 metri.  

     3° Incontro       
     “Città di Avellino”

Il raduno del 20 maggio 2018 è stata 
una sfida per me, che pur partendo con 

l’organizzazione già diversi mesi prima, da inizio 
gennaio, sono arrivato insieme allo Staff a ridosso 



Grazie a coloro che hanno collaborato, i soci ed i fi-
duciari del Club Adriano, Ferdinando, Francesco, Gia-
como, Luigi, Domenico, gli amici Alberto da Taranto, 
Eugenio dalla Sicilia e tutti i cinquecentisti campani 
giunti da ogni parte, la manifestazione ha avuto il 
giusto riscontro delle persone intervenute. Salire sul-
la vetta di Montevergine rimane sempre una sfida 
per le nostre bicilindriche, ma tutte sono arrivate al 
traguardo. Dopo la dovuta pausa di riflessione e rin-
graziamento a “Mamma Schiavona” con la benedi-
zione di fine cerimonia religiosa, siamo giunti ai piedi 
della montagna dove è stato consumato un gradito 
pranzo. Al taglio della torta e al brindisi non sono 
mancati gli auguri per la socia Anna Teresa di Caser-
ta, che nell’occasione festeggiava con i suoi amici il 
compleanno. La Fiat 500 diventa per chi la possiede 
un veicolo di unione, amicizia, rispetto reciproco, un 
momento da condividere e che ci fa conoscere nuove 
persone. Il Coordinamento di Avellino sta crescendo 
sempre più sotto questo profilo. 
Arrivederci al prossimo anno.

Vito Limone e Staff

9° Raduno a Calvi
Puntuale è ritornato il rendez-vous di Calvi (BN) con 
la più amata dagli Italiani: la Fiat Nuova 500!
Domenica 26 agosto 2018 si è tenuta la 9ª edi-
zione dell’atteso evento “Incontriamoci a Calvi con 
la mitica 500”, oramai tradizionale successo orga-
nizzato da Francesco Giangregorio dello Staff del 
Coordinamento di Benevento Città.
Il raduno si è rivelato un’occasione di confronto fra 
collezionisti, l’opportunità di poter ammirare in una 
sola volta tutti i modelli (e derivati) di un’automobi-
le che rappresenta il vero mito del boom economi-
co di una nazione che si faceva largo fra le macerie 
della Guerra.
Gli oltre settanta cinquecentisti intervenuti si so-
no rincontrati di buon mattino in Piazza Roma per 

posizionarsi e mettere in mostra le loro perfette e 
luccicanti vetturette giunte da tutta la Campania 
e dal Molise. I curatissimi e mirabili modelli spazia-
vano ampiamente dalla fiera D alla più recente R, 
alle sportive Giannini ed Abarth, fino alla familiare 
Giardiniera! Tra queste spiccava una 500 F definita 
“papale” per le bandiere diplomatiche della Città 
del Vaticano e dello storico Regno delle Due Sicilie, 
di proprietà del nostro socio chierico don Andrea de 
Pascale (nella foto)!
Nel corso della manifestazione, nei locali del Comu-
ne, è stata esposta una preziosa collezione priva-
ta di numerosi modellini, miniature e gadget dello 
storico cinquino, oltre ad un variegato allestimento 
per la vendita di ricambi originali e sportivi d’auto 
d’epoca da parte di un noto e fornitissimo ricambi-
sta giunto per questa lieta circostanza.
Il Sindaco ha amichevolmente palesato il suo soste-
gno e la contentezza per l’iniziativa, ormai entrata a 
far parte integrante della rassegna “Estate a Calvi”.
Verso mezzogiorno, avvenuta la benedizione dei 
veicoli, un lungo corteo si è mosso per una passeg-

giata turistica da Calvi a San Giorgio del Sannio e 
zone limitrofe, sino all’entroterra calvese per ritro-
varsi all’Agriturismo che ha ospitato la folta comiti-
va per festeggiare intorno ad un giulivo banchetto 
l’ottima riuscita dell’appuntamento, ed auspicar-
ne il cinquecentuplo per il 2019 in occasione del 
decennale!

Francesco Giangregorio  
e Ferdinando Farese

FIAT 500 Club Italia 21Novembre/Dicembre 2018

4pr  5 0 0  A  T U TTO   G A S

      CURIOSITà
Il santuario di 
Montevergine è un 
complesso monastico 
mariano di Mercogliano, 
situato nella frazione  
di Montevergine: è 
monumento nazionale. 
L’abbazia territoriale  
di Montevergine è una 
della sei abbazie 
territoriali italiane.  
Il complesso presenta  
la basilica antica 
(risalente al 1126),  
la basilica cattedrale 
(costruita tra il 1952 e  
il 1961), la cripta di San 
Guglielmo e la sala degli 
ex voto. I pellegrinaggi  
a Montevergine sono 
una tradizione molto 
radicata in Campania  
e nel resto del sud Italia: 
le prime testimonianze 
di salite al Monte 
Partenio si hanno già 
all’epoca di Guglielmo 
da Vercelli, il monaco 
eremita cui si fa risalire  
la fondazione del sito 
religioso. La Madonna  
di Montevergine  
è chiamata anche  
Mamma Schiavona. 

Per maggiori info: www.
santuariodimontevergine.com.

▼

	I cinquini ad Avellino. 

▼	In alto, i cinquini a Calvi; 
in centro, Don Andrea 	
de Pascale con 	
la 500 “papale”.



italiani hanno fatto una lunga sosta a Stefanaconi, 
dove sono stati accolti dal sindaco e con festa dagli 
abitanti del caratteristico borgo. Con il sapore del 
gelato tipico del paese, il gelato al miglio (detto “ge-
latiglio”), ed una benedizione del parroco, il tour ha 
ripreso alla volta di Serra San Bruno. 
Un momento di “rumoroso silenzio” nella suggesti-
va location della Certosa, e poi gli automobilisti han-
no continuato tra musei e tipicità gastronomiche, 
per giungere nell’incantevole borgo di Gerace. Nella 
sala consiliare, il sindaco Giuseppe Pezzimenti ha ac-
colto il gruppo, ringraziando per la bella iniziativa e 
plaudendo al gemellaggio su quattro ruote con gli 
amici greci. Ha chiesto poi ai presenti di diventare 
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  1° Meeting Bernalda
	   Bella in 500
Le 500 hanno invaso Bernalda (MT) e la costa jonica 
di Metaponto il 10 giugno 2018, facendo bella mo-
stra di sé con appassionati e semplici curiosi. 
La prima edizione del meeting, intitolato “Bernalda 
Bella”, è stata un successo: il paese ha risposto pre-
sente, attratto da questa ventata vintage che solo le 
mitiche 500 riescono a trasportare. L’organizzazione è 
stata diretta da Dino Castano e Giuseppe Distasi, col 
Coordinamento di Matera guidato dal fiduciario Do-
menico Bruno. Tantissimi i modelli arrivati da tutto il 
Sud Italia; dalle 500 dei primi Anni Sessanta con porte 
che si aprono controvento fino a modelli Abarth che 
hanno visto modifiche e perfezionamenti più “recenti”. 
Dopo una prima esibizione per il Corso Umberto di 
Bernalda, le macchine hanno sfilato per il paese per 
poi dirigersi sulla costa metapontina, prima a Meta-
ponto Lido e poi presso le Tavole Palatine, uno dei 
principali luoghi d’interesse turistico della zona. 
Le 500 hanno inoltre sfilato sulla Strada Statale Ba-
sentana sino ad arrivare al luogo del pranzo, dove gli 
equipaggi hanno potuto rifocillarsi, scambiare quattro 
chiacchiere e festeggiare la buona riuscita del raduno: 
le vetture sono il tema, ma come sempre le persone 
sono state al centro dell’evento. 
Un ringraziamento speciale a tutti coloro che sono 
intervenuti ed ai Coordinamenti di Potenza, Bitetto, 
Cassano delle Murge, Taranto e Valle d’Itria... aspet-
tando la prossima edizione. Tony Castano

       3° Giro di Calabria 
Il giro della Calabria in 500 è partito vener-
dì 15 giugno, annoverando fra i parteci-

panti un numeroso gruppo proveniente dalla Grecia. 
Primo pit stop con dolce colazione è avvenuto presso 
la concessionaria Febauto e poi c’è stato il fischio di 
inizio di questa terza edizione!
Lungo la costa calabrese, le colorate auto d’epoca 
hanno regalato una ventata di allegria, riportando la 
mente nel passato. Tra applausi, foto e saluti così co-
me avviene durante ogni tour che si rispetti, i motori 
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▼

Le 500 partecipanti 
al raduno “Bernalda Bella” 	
ed i cinquecentisti presso 	
le Tavole Palatine.

▼	Due momenti 
del Giro di Calabria.



▼

	Sopra, ancora il Giro della 
Calabria ed in particolare 	
la mascotte Aurelio. 

▼	Sotto e a destra, il raduno 
del Coord. Tirreno Cosentino.

bo Valentia, nonché il main sponsor Febauto, di cui 
alcuni rappresentati hanno seguito la festosa “ca-
rovana” di questo slow drive, non una banale pas-
serella di auto, ma un esempio di “sana follia” per 
l’universo 500.
A Falerna, il GEF (Gruppo Eventi Falerna) e l’associa-
zione Vo.La. (Volontari Lametini) ha atteso l’arrivo del 
tour, con la “Festa Dei Motori - Aspettando Il Giro”. 
Un momento goliardico di premiazioni ed allegria 
per ringraziare tutti coloro che hanno preso parte a 
questa terza edizione. La manifestazione si è conclu-
sa con la cena di saluti e naturalmente il taglio della 
“Torta 500”. Con un arrivederci alla prossima edizio-
ne, ogni 500 ha ripreso il proprio cammino.

Luisa Vaccaro

Debutto del Coord. 
Tirreno Cosentino
Domenica 29 luglio 2018 in occasione  dell’inau-
gurazione del nuovo Coordinamento del Tirreno 
Cosentino abbiamo ricordato il nostro amico cinque-
centista Ercole Cilento, scomparso prematuramente. 
Nel piazzale del Gruppo CRS in Belmonte Calabro 
(CS), Punto Amico da qualche anno, si sono tenute le 
iscrizioni con consegna dei gadget, intrattenimento 
musicale e buffet di benvenuto. Quale fiduciario, ho 
tenuto un discorso per l’inaugurazione del Coordi-
namento illustrando ai presenti i progetti e le idee 
per il futuro. A metà mattina siamo partiti per un gi-
ro panoramico ad Amantea, città natale del nostro 

amico Ercole, fermandoci nella piazza principale per 
avere la benedizione delle auto e per recitare una 
preghiera in suo onore. Subito dopo la piccola caro-
vana di Fiat 500 volgeva verso Fiumefreddo Bruzio 
(CS), il 6° borgo più bello d’Italia, per ristorarsi presso 
l’Agriturismo Santa Rita tra karaoke e piatti prelibati. 
La fine della splendida giornata è stata caratteriz-
zata da una visita guidata alla bellezza mozzafiato  
di Fiumefreddo.
Il ringraziamento va a tutto lo staff che mi ha sup-
portato nella realizzazione di questo mio sogno e so-
prattutto ai partecipanti che mi hanno onorato della 
loro presenza. Confido nella realizzazione di altre 
meravigliose imprese. Leonardo Sconza

testimoni della bellezza artistica ed umana della re-
gione Calabria. 
Tante le tappe di questa terza edizione: il lungoma-
re di Soverato, il Museo della liquirizia di Rossano, le 
cantine di vino D.O.C. di Cirò, Paola... Una tre giorni 

di socialità e scambio interculturale, durante la quale 
per superare la diversità linguistica e di usanze è ba-
stato un sorriso. La presenza degli amici greci ha riba-
dito la bellezza e l’intramontabilità della 500 a livello 
internazionale: non è una mera autovettura, ma una 
filosofia di vita. Una macchina piccola ma molto con-
fortevole, adatta a tutta la famiglia: lo ha dimostrato 
la contagiosa allegria della mascotte del giro, Aurelio, 
che a soli due anni e mezzo non ha rinunciato a... 
mettersi al volante (seppur a motori spenti).
Soddisfatti Ornella Isabella, ed Agostino Strangis, 
fiduciario del Coordinamento Lamezia Terme e Vi-
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      CURIOSITà
Le Tavole Palatine sono  
i resti di un tempio dorico 
del VI secolo a.C. dedicato 
ad Hera. Fanno parte del 
complesso di Metaponto o 
Metapontum, oggi frazione
del Comune di Bernalda. 
Il parco archeologico è a 
due chilometri dal Museo 
archeologico nazionale 
di Metaponto, dove sono 
custoditi molti dei reperti 
lì rinvenuti, a ridosso 
della strada statale 106 
Jonica. Le testimonianze 
di maggior rilievo del sito 
sono l’antiquarium (una 
struttura ottagonale),  
il teatro, il castro romano, 
l’agorà cittadina, la 
necropoli, i templi di 
Apollo Licio, Demetra, 
Afrodite, Hera e, appunto, 
le Tavole Palatine.



Sono state inoltre effettuate le premiazioni per tutti 
i partecipanti, in particolare il cinquecentista Franco 
Franzè da Milano. Colgo l’occasione di ringraziare 
assieme a Gianfranco Pasquino i rappresentanti dei 
Club che hanno partecipato al Meeting, tra cui Giu-
seppe Guilino, Enzo Gagliostro, Paolo Asciutto.

Enzo Polimeni

         20° Raduno      
            Corleonese

Il 27 maggio 2018 si e svolto il 20° Me-
eting Fiat 500 e Storiche del Coordina-

mento di Corleone (PA) che si è tenuto nell’entroterra 
corleonese nei Comuni di Campofiorito e Contessa 
Entellina. Abbiamo trascorsa una bellissima giornata 
in compagnia di tanti amici e delle nostre auto per le 
strade delle campagne e dei borghi della nostra terra. 
Che dire? Un ventennio e non sentirlo! Ringrazio tutti 
quelli che anno collaborato alla riuscita della manife-
stazione che sono tanti, tutto il Coordinamento, Sal-
vatore con il gruppo Carpe Diem per la collaborazione 
logistica, Enzo con Vivere Slow per le guide e tutti gli 
amici che ci hanno onorato con la loro presenza. 

Salvatore Greco

        7° Memorial 
   Nino Cedro
 Si è svolto domenica 26 agosto 2018 

il 7° Raduno Fiat 500 e auto d’epoca a Gioia 
Tauro (RC) organizzato dal nostro speaker ed anima-
tore Pino Pratticò con il supporto della grande fami-
glia Cedro che ogni anno porta avanti questa bellissi-
ma manifestazione in onore del cavaliere Nino Cedro.
Il Coordinamento di Reggio Calabria del Fiat 500 Club 
Italia e il Club Ca.Me.Gt. presieduto da Gianfranco 
Pasquino hanno messo a disposizione le vetture più 
belle ed i soci si sono ritrovati puntuali al centro com-
merciale di Gioia Tauro, per il benvenuto della signora 
Cedro e dei figli, che si sono complimentati per il gran 
numero di 500 e auto d’epoca giunte da ogni parte 
della provincia reggina. 
Alle 11,30 dopo la benedizione da parte di don Anto-
nio, si sono accesi i motori e la colonna di auto è parti-
ta per percorrere le vie più importanti di Gioia Tauro e 
di San Ferdinando; durante il giro sono stati distribuiti 
vari gadget, acqua, prodotti tipici locali ed altro, che 
gli equipaggi hanno accettato volentieri. Durante il 
pranzo è stato ricordato il cav. Cedro: molto toccanti 
le parole del figlio Gianni e dello stesso Pino Pratticò. 
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▼	Due momenti 
del Raduno Corleonese.

▼

	Foto di gruppo
con la signora Cedro	
e don Antonio	 	
prima della partenza.

▼

	Premiazione 
del cinqucentista 	
Franco Franzè.



Alle ore 12 abbiamo effettuato giro turistico per 
le vie di S. Leone, zona balneare di Agrigento, per 
poi raggiungere il ristorante. Dopo il pranzo, il ta-
glio della torta e le foto di rito sono stati consegnati 
gli attestati di partecipazione ai fiduciari ed ai va-
ri gruppi presenti. Sono stati consegnati i trofei al 
cinquecentista più anziano (Antonino Di Giorgio), 
al più giovane (Gaetano Di Gregorio), alla Fiat 500 
proveniente da più lontano (di Andrea Di Gregorio), 
alla più vecchia (del fiduciario Totuccio Carvotta) ed 
alla più particolare (di Salvatore Brucculeri); premia-
to inoltre il gruppo più numeroso, quello del Coordi-
namento di Ragusa del fiduciario Andrea Occhipinti, 
con 12 cinquini. 
Subito dopo, gli equipaggi sono risaliti a bordo del-
le proprie vetture per raggiungere nuovamente il 
Centro Commerciale dove si è tenuta l’estrazione 
gratuita di tantissimi premi. Alle 18 il corteo si è 
sciolto lasciando un bellissimo ricordo della giorna-
ta di festa che ha radunato tanti cittadini, grandi e 
piccoli, entusiasti nel vedere sfilare tutte le belle e 
colorate Fiat 500.
Un doveroso ringraziamento va al Centro Commer-
ciale “Città dei Templi” per l’ospitalità ricevuta, al 
Comune di Agrigento, alla Polizia Municipale, agli 
sponsor, allo staff, ma soprattutto a tutti i parte-
cipanti che hanno contribuito alla riuscita della 
manifestazione.
Un affettuoso grazie a tutti e arrivederci alla prossi-
ma edizione!

Dario Tabone

6° Raduno  
Città di Agrigento
3 giugno 2018. Anche quest’anno è tornato ad 
Agrigento il tradizionale appuntamento con le Fiat 
500, per la sesta edizione del raduno organizzato 
dal locale Coordinamento. Più di 100 auto e alme-
no 220 persone provenienti da tutta la Sicilia hanno 
invaso la città dei Templi. «Questa manifestazione ci 
riporta agli anni Sessanta, alla rivoluzione industria-
le, alla motorizzazione del popolo italiano – ha com-
mentato, davanti la casa natale di Luigi Pirandello il 
sindaco di Agrigento Lillo Firetto – Questo modello 
di quattro ruote è rimasto nel cuore degli italiani per-
ché è rimasto indelebile il momento di rivoluzione 
del nostro Paese».
La manifestazione ha preso il via alle ore 8,30 con 
il ritrovo delle vetture presso il Centro Commerciale 
“Città dei Templi” per le iscrizioni, la consegna dei 
gadget e la colazione. Il corteo si è poi mosso per 
raggiungere e visitare la casa natale di Luigi Piran-
dello ed effettuare la passeggiata lungo il sentiero 
che porta fino al Pino. Il sindaco Firetto ha ricevuto 
come ricordo della manifestazione il gagliardetto del  
Fiat 500 Club Italia. 
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▼	Agrigento: le vetture 

partecipanti, la consegna 	
del gagliardetto al sindaco, 
foto ricordo davanti alle torte.

FIAT 500 Club Italia 25Novembre/Dicembre 2018

      CURIOSITà
Contessa Entellina (PA)  
è un Comune posto nella 
Valle del Belice, alle falde 
settentrionali del Monte 
Genuardo, e si adagia sul 
declivio delle colline Brinjat 
(571 mslm). “Brinjat” 
significa “costole” in 
albanese e non è un caso, 
perché Contessa Entellina, 
insieme a Piana degli 
Albanesi e Santa Cristina 
Gela, è una delle comunità 
albanesi (arbëreshë) di 
Sicilia, sorte nel XV secolo 
a causa dell’avanzata 
turco-musulmana nei 
Balcani, dove l’antica 
lingua albanese (gljuha 
arbëreshe) viene ancora 
parlata. I suoi abitanti  
sono arbëreshë, ossia 
italo-albanesi. 



500 ed elicotteri  
a Catania
Nel terzo weekend di giugno, la Marina Militare 
ha festeggiato il 50° anniversario del 3° Gruppo  
Elicotteri di Maristaeli a Catania, che per l’occasione 
ha organizzato una festa di tre giorni. Venerdì 15 
si è svolta la bellissima cerimonia inaugurale con la 
partecipazione di tante importanti figure militari e 
istituzionali.
Sabato pomeriggio sono invece scese in pista 60 mi-
tiche Fiat 500 dei nostri soci, creando una bellissima 
e coloratissima coreografia nel piazzale antistante 
l’hangar militare, che per l’occasione è stato adibito 
ad area museale. Tante sono state le attrattive per 
i cinquecentisti presenti, che hanno passato tre ore 
tra simulazioni di volo, visita agli elicotteri in mostra, 
proiezioni di video riguardanti gli addestramenti e le 
missioni umanitarie realizzate dal 3° Gruppo Elicotteri 
negli anni di attività. In molti hanno anche avuto il 
piacere di provare, in un ambiente ad hoc, i caschi con 
binocolo ad infrarossi usati durante le missioni nottur-
ne e, grazie al plastico ferroviario messo a disposizio-

Primavera in 500
Con l’arrivo della bella stagione si riac-
cendono i motori. È primavera: festa di 

colori, 500 ed espressività, trionfo eterno 
di gioventù. Domenica 8 aprile si è infatti tenuto il 
“4° Raduno Primavera in 500” organizzato dal Coor-
dinamento di Palazzolo Acreide (SR).
Al raduno hanno partecipato equipaggi da tutta la 
provincia di Siracusa, anche soci provenienti da Ca-
tania e Ragusa.
L’incontro mattutino di benvenuto si è tenuto presso 
il Parco Commerciale Belvedere (Auchan) dove è stata 
offerta la colazione. Il pranzo si è tenuto presso la sala 
ricevimenti-ristorante “Dafne”.
Nel pomeriggio i partecipanti hanno raggiunto la 
“Riserva Naturale Orientata Fiume Ciane e saline di 

Siracusa” con visita guidata alla sorgente Pisima dove 
nasce rigogliosa la pianta di papiro ed hanno potuto 
passeggiare lungo le sponde del mitico fiume Ciane 
all’ombra di salici e frassini.
Una carrellata colorata di Fiat 500 d’epoca ha allie-
tato un’occasione gioiosa e briosa, permettendo un 
turismo consapevole fra ambiente fluviale, strade pa-
noramiche e autenticità del passato.
Ringrazio la giornalista Cetty Piccione per aver contri-
buito alla stesura di questo articolo. 

Carlo Valvo
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      Alla Sagra 
      della Ciliegia

Domenica 10 giugno 
il Coordinamento di 
Corleone ha organizzato 
una passeggiata di Fiat 
500 inserita nell’ambito 
della 48ª Sagra delle 
Ciliegie a Chiusa Sclafani 
allietando la mattinata con 
una cinquantina di auto.

Salvatore Greco



immortalate negli scatti dei tanti visitatori presenti.
La partecipazione del nostro Club è stata fortemente 
voluta dal Comandate della Stazione Elicotteri Ma-
rina Militare Catania Riccardo Buralli e dal Capitano 
del 3° Gruppo Elicotteri Riccardo Leoni, che ci hanno 
accolto come in famiglia, grazie a un’organizzazione 
impeccabile curata durante l’evento e anche nei gior-
ni precedenti dal Sergente Giuseppe Gugliandolo.
Tra battute e vecchi ricordi in 500, il Comandante 
Buralli, entusiasta di questa invasione di cinquini, mi 
ha confidato che tra non molto intende acquistare 
una bicilindrica tutta sua! Che magia questa miti-
ca macchinetta che entra nel cuore di tutti! Proprio 
come il suo progettista Dante Giacosa, 61 anni fa, 
l’aveva pensata.

Davide Carmelo Cappadonna

5° Akrai in 500
Il Coordinamento di Palazzolo Acreide ha organizzato 
il suo 5° raduno “Akrai in 500” il 20 maggio 2018.
Dopo le iscrizioni e la colazione presso la Pasticceria 
“Caprice”, i partecipanti hanno fatto la visita gui-
data del quartiere medievale Lenza-Orologgio; suc-
cessivamente la visita della Chiesa dell’Immacolata, 
edificata nel 1753, dopo il terremoto del 1693, con 
la scenografica facciata dalla forma convessa dove, 
all’interno, è presente la statua in marmo bianco di 
Carrara della “Madonna col Bambino”, commissio-
nata dalla famiglia Alagona e che fu scolpita da Fran-
cesco Laurana nel 1471/72. A conclusione della visita, 
ai cinquecentisti è stato offerto un aperitivo presso la 
macelleria “À  mucia” con i nostri prodotti tipici.
Durante il giro per le vie cittadine, è stato fatto un 
omaggio floreale dalla “Boutique del Fiore di Eleono-
ra Cavallaro” e in seguito il gruppo ha raggiunto la 
sala ricevimenti-ristorante “La Trota” per il pranzo.
Rientrando a Palazzolo Acreide i partecipanti hanno 
sostato presso il Giardino storico per un gelato e per il 
sorteggio di alcuni gadget.
Il Coordinamento ringrazia i club e Coordinamenti 
presenti al raduno.

Carlo Valvo

ne dagli amici del Gruppo Spontaneo Fremo, sembra-
va di essere veramente coinvolti in una perlustrazione 
aerea notturna. Spazio anche per i più piccoli, che si 
sono potuti divertire con i militari del campo base e i 
giochi gonfiabili, il tutto mentre le nostre Fiat 500 per-
fettamente schierate con precisione militare venivano 
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▼

	Il raduno di Palazzolo Acreide.

▼	Qui sotto e nella pagina 
precedente in basso, 	
la partecipazione delle 500 	
al 50° del 3° Gruppo Elicotteri 
a Catania.
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fatto colazione i nostri partecipanti hanno potuto visi-
tare la mostra scambio organizzata nel paddock, com-
prando qualche ricambio per i loro cinquini. Successi-
vamente hanno assistito alle varie gare svoltesi in pista: 
le più ammirate sono state come sempre quelle delle 
700. Il pranzo si è svolto presso il ristorante dell’au-
todromo, preceduto dalle premiazioni dei fiduciari 
presenti: Salvatore Carvotta (Santa Caterina), Dario 
Tabone (Agrigento), Dario Barone (Sciacca), Lorenzo 
Ingrassia (Marsala), Comiso (Biagio Iacono); premiati 
inoltre i gruppi di Antonio Gibella di Caltanissetta e 
di Tommaso Baeli di Santa Croce Camerina, il respon-
sabile dell’Autodromo Michelangelo Romano, la 500 
più antica della socia Lucia Campanella, la 500 venuta 
da più lontano (quella di Ingrassia) ed il gruppo più 
numeroso (Agrigento). Dopo il pranzo si sono scaldati 
i motori per i giri d’onore in pista, dove insieme al-
le nostre 500 sono entrate pure quelle più moderne. 
Grazie a tutti gli sponsor: Bardahl, Orazio Salvo e Figli, 
Grottarossa Vini, Impresa Artigiana Salvo Luigi, Conad 

6° Raduno a Modica
Domenica 3 giugno si è svolto il sesto raduno 
“Città della Contea di Modica” (RG) in conco-
mitanza con la Festa dello Sport,  un appunta-

mento annuale che in tanti aspettano per vedere i no-
stri piccoli gioielli esposti lungo Corso Umberto I. Tutto 
è andato come da programma: alle 8,30 lo staff era 
pronto ad accogliere gli equipaggi e già si registravano 
le prime 500; via via ecco gli altri arrivi, compreso il 
gruppo di Malta, composto da 24 auto accompagnate 
da due soci locali. Consegnati i porta-numero, la borsa 
del Club piena di gadget grazie agli sponsor (che cre-
dono in questa manifestazione e che anno dopo anno 

sono sempre di più) ed un esclusivo omaggio offerto 
dal Coordinamento, è stata consumata la colazione 
offerta. Abbiamo proceduto poi con la visita guidata 
al Castello dei Conti: c’è stato chi ha scelto il trenino 
barocco, chi ha percorso a piedi le viuzze del centro 
storico. Intorno alle 12,30  siamo partiti per un breve 
giro lungo le vie cittadine sino a raggiungere il Risto-
rante l’Oasi del Re, dove è stato servito un ricco pran-
zo; non poteva mancare Alex con la sua animazione 
che ha fatto divertire i presenti con ospiti Mister Max 
e Giov Ruta. Dopo il taglio della torta si è proceduto 
all’assegnazione del 6° Trofeo del gruppo più nume-
roso, che anche quest’anno è stato il Gruppo Tre Col-
li di Scicli; premiata anche la 500 più originale scelta 
dall’Autocarrozzeria di Michele Modica, esperto in re-
stauro auto d’epoca, che ha selezionato una Fiat 500 
preveniente da Malta di proprietà di Abela Shawn. 
Ringrazio il Sindaco , tutti gli sponsor, i partecipanti, 
le forze dell’ordine e lo staff per lo sforzo sostenuto.

Angelo Fiore

6ª Historic Race
Nei giorni 9-10 giugno si è svolta la 6ª edizione 
dell’Historic Race presso l’Autodromo Valle dei Templi 
di Racalmuto (AG) organizzato dall’autodromo stesso 
in collaborazione con il Coordinamento di Montedoro 
guidato da Angelo Marranca. Sabato 9 abbiamo alle-
stito il nostro stand e nel frattempo abbiamo assistito 
al passaggio del Giro di Sicilia, ammirando bellissime 
auto d’epoca. Domenica 10 si è svolto il nostro radu-
no: agli iscritti abbiamo consegnato la borsetta del 
Club contenente i vari gadget offerti dagli sponsor, in 
più il buono colazione e i buoni pranzo. Dopo aver 
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▼ 	Sotto da sinistra: 
i fiduciari; 	
la mascotte del raduno, 	
il piccolo Ireneo con il nonno 
(di cui porta il nome) e 
Angelo Marranca.

▼ 	Le auto in pista.

▼

	Modica:
le vetture schierate 	
e la foto ricordo 	
davanti alla torta.



di Ruffino, Di Benedetto Carburanti, Mantione Fausto 
Detersivi, Taurus Automotive, Bar Pizzeria La Tavernet-
ta, Tabacchi Duminuco, Distributore di Brancato Ange-
lo, Gronda System, GRS di Salvatore Falcone, Marino 
Auto, Agrisud Ricambi.

Jessica Marranca

2° Raduno ad Alcamo
Ha superato il traguardo delle 150 vetture  il 2° Ra-
duno della Città di  Alcamo (TP), svoltosi nell’antico 
centro cittadino ed organizzato da un gruppo di so-
ci alcamesi, capeggiati dall’infaticabile Gino Ienna, 
in collaborazione con il Coordinamento di Marsala. 
Domenica 17 giugno, in un clima già estivo, le 500 
provenienti da più Coordinamenti della Sicilia si sono 
ritrovate in Piazza della Repubblica, dove un ottimo e 
professionale gruppo di addetti creava man mano un 
suggestivo schieramento intorno alla quadrangolare 
Villa. Fino alle 11,30 numerosi alcamesi hanno potuto 
godere della vista delle variopinte bicilindriche, men-
tre gli equipaggi hanno visitati il centro storico con 
le sue belle chiese, il Castello dei Conti di Modica, le 
lastricate vie, animate di bancarelle dai prodotti arti-
gianali, mentre un tetto di luminosi ombrellini colorati 
anticipava la festa in onore della Madonna dei Mira-
coli, protettrice della città. Il programma è continuato 
con un’allegra ma ordinata sfilata lungo le vie, gradita 
dai cittadini che hanno dispensato molti applausi al 
passaggio di qualche particolare modello. La lunghis-
sima carovana, sempre ben supportata dallo staff, ha 
poi affrontato un giro per la collinare campagna alca-
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mese, che, vi assicuro, è uno spettacolo della natura: 
tra un mare azzurrissimo e le più interne montagne, 
offre appezzamenti con viti, olivi, grano ed altre coltu-
re, che dati i colori diversi, ricordano la tavolozza di un 
pittore. Ci siamo poi ritrovati in una delle contrade al 
“Casale dolce vista”: qui si è pranzato, giocato, si so-
no svolte le premiazioni e l’acclamatissima riffa. Una 
particolare nota di merito va agli organizzatori per la 
scelta del gadget ricordo: una tela 18 x 24 che raffi-
gura meravigliosi cinquini davanti al suggestivo Ca-
stello alcamese. In conclusione, una bella e divertente 
giornata, diventata a pieno merito un appuntamento 
da ripetere tra quelli della nostra estesa provincia.

Carla  Bilardello

7° Raduno Caltagirone
Anche il 7° Raduno Città di Caltagirone (CT) del 1° 
luglio 2018 è stato un successo, più di 170 vettu-
re iscritte. In qualità di fiduciario voglio ringraziare i 
partecipanti, venuti da tutta la Sicilia ed anche dalla 
Calabria, con un ringraziamento speciale al gruppo di 

Malta che ci ha onorato della sua presenza.
Un grazie inoltre al sindaco di Caltagirone Gino Iop-
polo, a Sua Eccellenza Vescovo di Caltagirone Mon. 
Calogero Peri, che ci ha fatto la sorpresa di portare 
la sua Fiat 500 L targata Palermo: per tutti i parteci-
panti è stato un piacere sapere che anche il Vescovo 
fa parte della famiglia dei cinquecentisti. È stata una 
giornata di motori, divertimento ed anche di cultura, 
con la visita al Museo della Ceramica. Ringrazio anche 
il gruppo dei Beerbanti, il reporter Mario, il fotografo 
Andrea, e a Maurizio che come sempre dà tutto se 
stesso. Al prossimo raduno nel 2019. 

Salvatore Marcinnò
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      CURIOSITà

Il Giardino pubblico 
Vittorio Emanuele II,  
al cui interno è sita 
l’omonima Villa, è stato 
realizzato nella seconda 
metà dell’Ottocento  
su progetto di Giovan 
Battista Filippo Basile;  
un progetto che avrebbe 
costituito, negli anni,  
uno dei più belli ed estesi 
giardini pubblici d’Italia.  
Vi si trovano importanti 
monumenti, 
naturalmente decorati 
con le maioliche locali.  
Copre 10 ettari e ospita 
numerose specie vegetali 
ed animali.

▼	Caltagirone: 
auto e cinquecentisti schierati 
davanti al palco moresco 	
del parco Vittorio Emanuele.

▼

	Il Raduno di Alcamo. 
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gistro, il Ristorante La Cascina e il Ristorante Vecchio 
Carro; per finire vi è stata la consegna degli attestati 
di partecipazione.
Alle 12, sei bellissime modelle a bordo di 500 L hanno 
percorso la via principale del paese per poi dar vita 
alla sfilata di moda stile anni ‘60-’70 a cura di Carmen 
Vulcano, membro del nostro staff che ha disegnato 
abiti che richiamassero quel periodo e la vettura fe-
steggiata. Alle 13 le 500 hanno sfilato lungo le vie 
del paese sino a Caronia (ME) al Ristorante “Vecchio 
Carro” di Pippo Oriti, che ha deliziato i palati degli 
iscritti attraverso la degustazione di piatti tipici tra cui 
la carne di suino nero dei Nebrodi. Presentatore/ani-
matore della giornata il nostro socio e membro dello 
staff Antonio Latteri coadiuvato da Giuseppe Mirenda 
che ha messo a disposizione la sua amplificazione. 
Insieme a loro c’era la troupe televisiva di OndaTV 
con il suo direttore Daniele Araca (socio del Club) che 
ormai ci segue dalla prima edizione. La rete ha rea-
lizzato uno speciale sull’evento poi andato in onda. 
Presenti anche alcuni stand, tra cui quello della ditta 
Con Stile, che ha realizzato il musetto andato poi in 
premio alla socia Lazzara di Torrenova, e quello Allianz 
del nostro Punto Amico  Maria Riolo. Radio Doc ha 
trasmesso in diretta streaming l’evento intervistando 
i vari partecipanti. 
Il ricavato del sorteggi, grazie all’aiuto del dott. Maro-
gna, è stato destinato all’Associazione Siciliana Leu-
cemia con sede S. Agata di Militello e diretta da Cono 
Galipò per il progetto “Un pulmino per un sorriso”; 
anche l’associazione era presente con un suo stand.
Si ringraziano gli sponsor, in particolare il Comu-
ne di Acquedolci, i bikers che grazie alla  
loro attività  di staffetta hanno provve-
duto a non far perdere gli equipag-
gi, e quanti si sono impegnati nella  
realizzazione delle due giornate.  
Un ringraziamento va anche allo 
staff del Coordinamento dei Ne-
brodi per l’impegno profuso 
poiché grazie a loro non vi 
sono stati intoppi. 
Al prossimo anno!  

Loris Marogna

         Speciale 500 L  
             sui Nebrodi

Sabato 14 e domenica 15 luglio 2018 si 
è svolto ad Acquedolci (ME) il “4° Meeting 

Fiat 500 sui Nebrodi Speciale Fiat 500 L”, organizzato 
dal Coordinamento dei Nebrodi, con la partecipazio-
ne di equipaggi tutta la Sicilia ed inoltre da Calabria, 
Piemonte e Svizzera. Iscrizioni aperte alle 16 di saba-
to, con la consegna della borsa di benvenuto conte-
nente un diorama: una Fiat 500 scala 1:43 con due 
tavole da surf e una speciale segnaletica: i cartelli di 
San Fratello e Acquedolci e la scritta “50° anniversario 
Fiat 500 L”; si tratta di una serie di 100 pezzi numerati 

e realizzati a mano da Lucrezia Merlino (socia e fidan-
zata del fiduciario) con l’aiuto di mamma Antonella e 
papà Antonio. Posizionate le auto in Piazza Giovanni 
Paolo II, grazie alla collaborazione della Sovrainten-
denza dei Beni Culturali, i cinquecentisti hanno po-
tuto raggiungere la Grotta di S. Teodoro (di origine 
paleolitica con ritrovamenti di animali e ominidi) tra-
mite un servizio navetta, offerto dal Comune e curato 
da Ciro e Nino del nostro staff. Alle 19 nella pineta 
comunale è iniziata la spiegazione della storia dei Pu-
pi Siciliani conclusasi alle 20,30 con il relativo spet-
tacolo. Alle 21, sfilata delle vetture lungo le vie del 
paese con arrivo al Ristorante “La Cascina” per una 
pizza tutti insieme. Domenica abbiamo toccato quota 
130 autovetture provenienti da 9 Coordinamenti: Pa-
lermo, Bolognetta, Messina, Messina ionica, Reggio 
Calabria, Catania, Comiso, Caltagirone e Palazzolo 
Acreide, oltre alla partecipazione di circa 3.000 perso-
ne dell’hinterland nebroideo. Iscrizioni aperte alle 8 e 
dalle 8,30 alle 11,45 è ripreso il servizio navetta per la 
Grotta di S. Teodoro. Alle 10 la banda di Acquedolci 
ci ha accolti e rallegrati con musica ed esibizione delle 
majorette. Alle 11 il corpo di ballo “Five hundred” ci 
ha allietato con uno spettacolo di ballo che ha visto 
la partecipazione di bambine e ragazze dai 3 ai 25 
anni. Alle 11,30 circa abbiamo consegnato targhe ri-
cordo al sindaco Alvaro Riolo, all’assessore al Turismo 
Giuseppe Reitano e alla ditta Con Stile di Alessandro 
Pisto da Torino; gagliardetti per il Bar Sport, il Bar Ma-
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▼

	In alto, lo staff riunito davanti 
alle torte. A sinistra, le vetture 
schierate in piazza con sullo 
sfondo l’arco gonfiabile. 

      CURIOSITà
La grotta di San Teodoro  
si apre a 140 mslm sulla 
parte rocciosa del pizzo 
Castellaro, propaggine 
settentrionale del Monte 
San Fratello, a circa 2 km  
a sud-est del centro abitato 
di Acquedolci (ME). Deve 
questo nome ai Monaci 
Basiliani che intorno al mille 
qui trovarono rifugio.  
La grotta, formatasi in 
seguito ad un fenomeno 
carsico verificatosi 
all’incirca otto-dieci milioni 
di anni fa, conserva una 
notevole documentazione 
della storia della Sicilia, in 
termini di popolamenti di 
animali, ormai estinti, e di 
resti dell’uomo preistorico. 
La grotta fu infatti abitata tra 
i 12.000 e gli 8.000 anni a.C.; 
qui sono stati ritrovati 
cinque crani e due scheletri 
completi. La testimonianza 
più importante è 
rappresentata dai resti  
di una donna chiamata 
“Thea” (Teodora).

▼ Il diorama realizzato 
in occasione del raduno.



Diario di una sfida
DOSSIER                          Giro di Sicilia 20184pr  
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n  La sfida è stato compiere un giro in 500 
nel corso di quattro giorni (10-13 maggio), 
con tre pernottamenti, fra borghi, paesi, 
mare, monti e colline, strade agevoli e non, 
per ribadire che la Sicilia è tutta da vivere: 
aspra e dolce come le sue granite, dura e 
asciutta come la sua terra, trasparente e agi-
tata come il suo mare e scura come la lava 
dell’Etna, ma sempre e soprattutto accoglien-
te. Non volevamo che fosse il solito meeting, 
ci piaceva pensare di poter ricreare lo spirito 
degli anni ‘60, quando spostarsi con la pro-
pria piccola auto significava libertà assoluta 
di scegliere percorso, tempo, compagni di 
viaggio, avendo con sé pochi soldi, un cesto 
di vivande e tanta voglia di avventura.

1° giorno. Raggruppamento a Marsala, cola-
zione di benvenuto, consegna di borsine e brochure, 
foto di gruppo e partenza. Prima sosta alla Concessio-
naria Gimas di Salvatore Giasone, nostro sponsor, con 
visita dell’autosalone dove, oltre a tante belle auto, 
era possibile ammirare anche tele di pittori marsale-
si mentre la musica andava allegramente “a palla” e 
i proprietari imbandivano un cocktail di buon viaggio 
alla volta di Modica, che avremmo raggiunto nel po-

meriggio inoltrato. A Castelvetrano il serpentone si è 
allungato con gli equipaggi che, sbarcati a Palermo da 
Napoli, Caserta ed Ischia, erano stati accolti dal fidu-
ciario locale Vincenzo Parrino, in attesa del nostro arri-
vo. Eravamo proprio una bella carovana: tanti variegati 
cinquini, comprese due Gamine di cui una fantastica 
rossa dalle ciglia nere lunghissime. Sulla statale 115 si 
procedeva con buona velocità, lasciandoci alle spalle 
Sciacca, Agrigento, Gela e Comiso; abbiamo goduto 
del panorama e della temperatura estiva che faceva 
anelare già qualche bagno di mare, ma non è mancata 
la classica “auto in panne” che ha dato modo al nostro 
amico e socio Nino Ingrassia di dare prova della sua 
competenza in meccanica, consentendo il prosegui-
mento del viaggio del giovane equipaggio. A Modica, 
intanto, si erano uniti a noi altri cinquecentisti, arrivati 
al seguito di Biagio Iacono (fiduciario di Comiso) ed un 
nutrito gruppo di Caltanissetta. Tutti insieme, accolti 
da Angelo Fiore (fiduciario di Modica), abbiamo potuto 
sostare nella Piazza del Mercato e, finalmente a piedi, 
visitare il centro storico traboccante di meraviglie ba-
rocche e soprattutto il Museo del Cioccolato, prodotto 
di eccellenza ormai mondialmente riconosciuto. Qui ci 
ha raggiunti il nostro presidente fondatore Domenico 
Romano; l’incontro con lui è sempre l’occasione per 

Libertà assoluta  
di scegliere 
percorso, tempo, 
compagni di 
viaggio, con pochi 
soldi e un cesto  
di vivande...

▼

	Renzo Ingrassia 
(con il cappellino giallo) 	
ed alcuni partecipanti.

▼Domenico Romano 
con una famiglia di giovani 
cinquecentisti.

▼  di Carla Bilardello

▼ Continua a pag. 32



ricevere una sferzata di energia pura, la sua presenza 
fa bene ai fiduciari, ai cinquecentisti storici e a quelli 
di nuova generazione, perché, al di là della passione 
per gli amati cinquini, trasmette tutto il positivo dell’ap-
partenenza al nostro club, le possibilità che questo ci 
offre: nuovi contatti, scambi, condivisione, amicizia e 
solidarietà, valorizzazione del singolo individuo. Lui è il 
nostro propulsore e averlo con noi ci è stato di stimolo. 
La serata con tanto di pizza al cioccolato e granelle è 
stata la giusta conclusione di una giornata impegnati-
va. Nota: Modica con le sue chiese, i palazzi, i belvedere 
vale sempre tutti i chilometri percorsi per raggiungerla.
2° giorno Marzamemi-Vizzini: le due tappe del-
la parte orientale della nostra isola; la strada da Modica 
a Marzamemi è tutta in discesa ed in meno di due ore si 
arriva in quello che a mio parere è uno degli angoli più 
suggestivi d’Italia. Marzamemi è un piccolo borgo ma-
rinaro, sede di una tonnara in disuso, davanti ad uno 
specchio di mare incontaminato. Arrivati e disposte le 
500 in un parcheggio a ridosso della spiaggia, dopo le 
rituali foto di gruppo gli equipaggi si sono sparpagliati 
per il piccolissimo centro gustando in modo autonomo 
e personale la scoperta del luogo. La Pro Loco ci ha 
accolti mettendoci a disposizione una guida, France-
sca, che ci ha accompagnati per tutto il sito, illustran-
doci ampiamente la storia del borgo e della tonnara, 
facendoci trascorrere una piacevolissima mattinata 
conclusasi, dopo un casuale incontro con il maître di 
un ristorantino, sotto un gazebo vista mare, davanti a 
dei piatti marinari superbi che resteranno tra i ricordi 
più belli di questo viaggio. Nota: tra i numerosi turisti, 
attratti dalle nostre variopinte piccole bicilindriche, Do-
menico Romano ha conosciuto un gruppo proveniente 
dall’Australia e affinché restasse loro una testimonian-
za di un “pezzo” di storia automobilistica italiana, li ha 
omaggiati delle borsine del meeting. 
Nel primo pomeriggio abbiamo a malincuore ripreso 
la marcia verso Vizzini, stavolta lungo una strada che 
si inoltra verso la zona montagnosa; superati i tratti in 
salita, con le necessarie soste per i problemi di qualche 
cinquino, siamo giunti nel paese di Giovanni Verga, no-
stro illustre letterato. Vizzini è piccola ma pregna di sto-
ria, che si interseca con la storia personale e familiare 
del grande scrittore che la eleva a luogo protagonista 
dei suoi racconti; la cittadina offre la possibilità di vi-

sitare, tra i tanti, i luoghi dove si consumò, per esem-
pio, la tragedia della Cavalleria Rusticana. Lasciate le 
auto in mostra, Antonio Briganti (fiduciario di Siracusa 
nord) ci ha organizzato la visita della cittadina, guida-
ti dalla preparatissima Lisa Amato, che ha coinvolto i 
cinquecentisti nelle trame dei racconti del Verga e, 
suggerendo loro le battute opportune, li ha trasformati 
nei vari noti personaggi: Lola, cumpari Turiddu, Alfio, 
Santuzza e, ancora, la Capinera; un pomeriggio pieno 
di momenti bellissimi, di puro divertimento ed arricchi-
mento culturale. La serata chiusa alla Cunsiria (antica 
conceria di pelli trasformata in agriturismo) ha corona-
to una giornata piena di emozioni diversissime. Nota: ci 
porteremo l’accoglienza di Vizzini nel cuore per tanto 
tempo. Ma è naturale che in un tour che prevede tante 
attività non tutto fili liscio come programmato; credo 
però che questo sia “fisiologico” e non parlarne non 
significa omettere, ma, piuttosto, dare alle cose fatte 
bene il giusto risalto, provvedendo dopo a riparare ciò 
che non è riuscito come avremmo voluto.
3° giorno Etna-San Fratello (Nebrodi): questo 
è stato il giorno dedicato alla montagna. Lasciata Vizzi-
ni, il lungo serpentone si è ritrovato alla Nuova Quercia 
(Catania) dove Melinda e Davide Cappadonna (fiducia-
rio di Catania) ci aspettavano insieme a Rosario Strano 
(fiduciario di Giarre) pronti ad affrontare le salite lungo 
i pendii dell’Etna che ci avrebbero portati in prossimità 
del cratere. Prima della salita, i “capricci” di qualche 
“bambina” hanno richiesto l’intervento dell’infaticabile 
Nino Ingrassia, ma la scalata è stata portata a compi-
mento da tutti. Man mano si saliva abbiamo potuto 
ammirare un cambio radicale del paesaggio, che da 
collinare diventava sempre più brullo, anzi desertico, 
scuro e disabitato mentre la temperatura si faceva sem-
pre più fredda e l’aria rarefatta; arrivati alla meta, nei 
rifugi il solito movimento dei turisti rendeva i luoghi, 
di per sé austeri, umani e vitali. Pensando alla forza di-
rompente e devastante del vulcano, devo confessare 
che mi sono sentita inquieta, anche se, riconoscendone 
tutto il fascino, ritengo che la visita sia un’esperienza 
da fare. Ridiscesi a gruppi dai vari possibili percorsi e 
salutato Davide, sempre prezioso con le sue capacità 
per muoversi in sicurezza nell’arzigogolato territorio di 
Catania, abbiamo proseguito alla volta di San Fratello. 
La strada che divide le due località, tranne per i primi 
20 km che attraversano alcuni centri abitati, si dipana 
agevolmente in mezzo al bosco del Parco dei Nebrodi 
per circa 35 km. Attraversare il bosco è stato interes-
sante ed inaspettato: in mezzo ad una vegetazione 
lussureggiante, mucche, cavalli e qualche cinghialino 
nero si muovevano, liberi e mansueti, nel loro angolo 
di paradiso, richiamandoci ad una continua attenzione. 
L’arrivo a San Fratello è stato entusiasmante: ci atten-
devano tutti gli abitanti con in testa il Sindaco, debita-
mente allertati dal giovane fiduciario Antonio Mirenda, 
e, appena sistemate le 500, ha avuto inizio una vera e 
propria festa con musica, interviste, presentazione dei 
fiduciari presenti da tutta Italia, buffet ed aperitivi, in 
una condivisione totale con tutto il paese, che oltre ad 
onorarci ci ha ripagati ampiamente della fatica della 
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▼

Da Ischia all’Etna: il fiduciario 
campano Giacomo Di Meglio 	
è tornato con la sua	
Gamine sul vulcano 	
dopo quarant’anni.

▼ Nella pagina accanto, il 
suggestivo scenario di Cefalù, 
uno dei molti paesaggi, 
naturali ed umani, toccati 
dall’evento.

▼ Segue da pag. 31

▼Una delle tante foto di gruppo 
con striscione scattate durante 	
il tour , denominato 	
“La Trinacria è bella”.
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strada percorsa, oltre a confermare il grande lavoro di 
accoglienza e propaganda da parte di Antonio e del 
suo giovanissimo staff. 
Nota: la conferma dell’amore condiviso per la piccola 
bicilindrica ci ha inorgoglito e fatto sentire apprezzati 
ed anche coccolati. Un ringraziamento particolare va 
all’amico Massimo Mazzurro che capendo le diverse 
esigenze dei tanti presenti, con tantissima pazienza, 
ha fatto spola da San Fratello ad Acquedolci, dove ab-
biamo concluso la serata, a Sant’Agata Militello, dove 
pernottavamo, accompagnando i vari gruppi, ed en-
comiabile nella sua generosità l’indomani ci ha scortati 
tutti fino alla statale per Cefalù. 
4° giorno Cefalù-Marsala. Il giorno del rientro, 
ma anche quello di una tappa indimenticabile. Cefalù 
merita a pieno titolo tutti gli appellativi con cui è cono-
sciuta nel mondo; un’autentica perla del Mediterraneo 
che concentra bellezze naturali mozzafiato a magnifi-
cenze artistiche in una conca di terra bagnata da un 
mare trasparentissimo. Qui siamo stati accolti meravi-
gliosamente da Francesco Ventura (fiduciario di zona) e 
da sua moglie Loredana, che ci hanno scortato con au-
to di servizio dalle porte della città fino al centro stori-
co, dove grazie al loro interessamento è stato possibile 
mettere in mostra i nostri gioiellini mentre gli equipag-
gi potevano dedicarsi all’esplorazione del sito turistico 
con l’autorevole guida dell’assessore al Turismo Simone 
Lazzara, che ci ha anche portato i saluti dell’Ammini-
strazione Comunale, e di Loredana, che non hanno 
lasciato niente al caso. A Cefalù si sono uniti al gruppo 
anche tantissimi cinquini scortati dal fiduciario paler-
mitano Roberto Accurso e tutti quelli dei dintorni, per 
condividere con noi l’ultima parte dell’avventura. Tra 
le tante cose da visitare e vedere, in una giornata cal-
da che ha portato molti turisti in spiaggia, il tempo è 
letteralmente volato e subito dopo pranzo è arrivato il 
momento dei primi distacchi: Domenico Romano, che 
rientrava alla base, e il gruppo di Napoli-Ischia e Caser-
ta che avrebbe ripreso il traghetto verso casa. 
Nota: i rientri si sa suscitano sentimenti contrastanti 
ed anche questo non si è sottratto alla regola; da un 
lato il desiderio di tornare a casa dopo più di 1.000 
km percorsi, dall’altro la malinconia al pensiero degli 
incontri avvenuti e di quelli mancati, del poco tempo 
per stare con le persone o per fare tutto ciò che si sa-
rebbe voluto. Restavano però la convinzione di avere 
fatto il possibile, come dei bravi padroni di casa, per 
l’organizzazione e l’accoglienza di tutti, ed il piacere di 
chiudere questa lunga avventura con chi ancora c’era: 
con gli equipaggi della nostra provincia, con Tiziana e 
suo marito di Savona, con il gruppo dei ”lombardi” 
capitanato da Roberto, con Maurizio la sua famiglia e 
il suo gruppo proveniente da Gela, godendoci il fina-
le del percorso alle saline Ettore Infersa, che regalano 
sempre un tramonto rosato e mulini al vento, unici ed 
indimenticabili, prima di ritrovarci per un’ultima cena. 
Conclusioni. Potrei ancora raccontare tante cose, mi 
limito con il dirvi che è stato il meeting delle particola-
rità: il quaderno e i “pizzini” di Renzo, il primo cinque-
centista arrivato a Marsala, Carlo da Follonica che poi 

non ha potuto partecipare, le coppie di sposini in luna 
di miele, i cagnolini presenti per tutto il tour, amorevoli 
e pazienti. È stato un tour lungo, dove la presenza di 
più di cento cinquini ci ha premiati, vista la partenza 
di giovedì, e cui hanno preso parte soci da tantissime 
località italiane, dandoci l’occasione di conoscere tante 
belle persone che speriamo di rincontrare.
Dopo tanta strada insieme, diventa doveroso ringrazia-
re tutti per esserci stati: Peppe Piccione per il supporto 
logistico; il bravo Nino Ingrassia con i suoi molteplici 
interventi durante tutto il viaggio; Domenico Roma-
no per tutto il suo apporto; i fiduciari partecipanti; gli 
sponsor tra cui Zicaffè, Salvatore Giasone e i suoi fami-
liari che hanno vissuto la prima giornata del tour con 
noi; tutte le aziende vinicole e quanti ci hanno suppor-
tato; Francesca P., che a soli 9 anni, senza la mamma, 
ha condiviso con noi quest’avventura. 
Di questi quattro giorni vorrei che restasse ai parteci-
panti la certezza che la Sicilia è una terra accogliente, 
che può dare tanto e con tanta qualità. In giorni bui 
come questi, dove in ogni regione emerge quanto male 
ed ingiustamente si è operato per decenni, ringrazio il 
nostro Club per averci dato l’opportunità, attraverso la 
nostra sana e bella passione, di parlare della Sicilia met-
tendo in risalto le sue peculiarità lontane dai fatti per cui 
frequentemente viene portata alla ribalta della cronaca.

▼

Una delle tante 
prelibatezze gustate 	
durante il tour.

▼ I ragazzi del Coordinamento 
dei Nebrodi.

▼ ll fiduciario 
Roberto Accurso 	
consegna la welcome bag 	
del Giro di Sicilia 	
ad Anna Riccobono, 	
vedova dello storico 	
primo referente del 	
capoluogo siciliano, 	
Rosolino Montaperto.



▼  di Fabrizio Viglione

Le automobili le ho sempre amate: 
fin da piccolo: prima ancora di im-
parare a parlare, riconoscevo già i 
modelli andando a spasso con i miei 
genitori a bordo, guarda caso, della 
loro 500 L.
Passano gli anni e i casi della vita fan-
no sì che mi ritrovi senza più avere le 

                  Quella 
         500 rossa 
dell’infanzia

18° in 500
Cari amici cinquecentisti, sono Dina la cinquina, la piccola 
di casa Puglisi, e vi scrivo questa lettera per farvi partecipe 
della grande festa del 18° compleanno della mia cuginetta 
Maria Grazia. Per l’occasione, la festeggiata ed io siamo 
state le bellissime protagoniste, entrambe riempite da 
tantissimi complimenti. Com’eravamo carine quel giorno 
vestite di rosa magenta e con quei due fiocchi da togliere  
il fiato! Non dimenticherò mai questa splendida serata 
insieme a Maria Grazia e ai suoi amici e famigliari. Spero 
che anche voi, amichette cinquine, possiate vivere delle 
bellissime serate come questa. A presto! 

La vostra Dina
(Maria Grazia Allegra e Placido Puglisi)

La famiglia Puglisi al completo: Roberto, Placido e papà Giuseppe. 	
Quindi la piccola Dina ornata con il suo bellissimo fiocco rosa, la 
festeggiata Maria Grazia, mamma Rosaria e la nuora Elisabetta.

giornate scandite dai ritmi lavorativi. 
Così penso: perché non approfittar-
ne e dedicarmi in qualche modo ad 
una passione mai sopita?
Un giorno vedo l’inserzione di ven-
dita di una bellissima Fiat 500 L del 
1969 e mi dico: è lei! 
Assomigliava moltissimo alla prima 
auto di mio padre, sulla quale ho 
viaggiato nella mia infanzia. Rosso 
corallo (Fiat 102), targa nera di Mi-
lano, quasi uguale alla sua, stesso 
odore della finta pelle dei sedili, stes-
se gomme Michelin XZX miracolo-
samente sopravvissute... La compro! 
Fa niente se la pago una cifra fuori 
mercato... è mia!
Dopo l’acquisto e sei mesi di ripara-
zioni e lifting vari, il tutto ad insaputa 
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dei miei genitori, la riporto alla sua 
forma originale.
Infine arriva il gran giorno: decido 
di fare il grande viaggio da Monza, 
dove abito da sempre, a Morbegno 
dove si sono trasferiti i miei qualche 
anno fa. Potete immaginare gli occhi 
di mio padre quando ha sentito l’in-
confondibile clacson della mia “nuo-
va” 500 rossa davanti casa sua e la 
sua espressione vedendo me, cresciu-
to di una cinquantina di anni, a bordo 
di quella che è la copia quasi perfetta 
della sua prima auto e che purtroppo 
ha venduto tanti anni fa. 
Credo che ci abbia impiegato parec-
chio a realizzare il viaggio spazio-
tempo che io, a 52 anni suonati, gli 
ho fatto fare presentandomi sulla sua 
prima auto...
Ora la 500 rossa ha acquisito due so-
relle, un’altra L ed una F, ma questa è 
storia recente. La passione continua.

▼

2018: il papà di Fabrizio a bordo 
della “nuova” L del figlio.▼

1970: Fabrizio bambino (con il cappellino bianco), 
accanto alla 500 L di suo padre. 

Un viaggio 
spazio-temporale



All’ultima edizione di Automoto-
retrò a Torino, ho iscritto al Club Elio 
Gamerro di Cascinette d’Ivrea (TO). 
Elio mi ha raccontato che ha una 
500 D, ferma da anni, che vorrebbe 
cercare di rimettere a nuovo. Per far 
ripartire il motore mi ha detto di aver 
utilizzato una canna ed un imbuto in 
modo da far arrivare la benzina al 
carburatore. Mi sono visto la scena 
e ho detto: «Gli hai fatto una... fle-
bo di benzina!» e lui si è fatto una 
risata. Gli ho chiesto se aveva delle 
foto di questo evento singolare e... 
eccole!

Ugo Elio Giacobbe
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Una targa 
rara

 

Il socio Valerio Lipfird di Quarto (NA) 
ha voluto donare al nostro Museo la 
targa originale in cartone (una vera 
rarità) che era stata assegnata alla 
500 F del 1968 della sua famiglia; 
tale targa era provvisoria e veniva 
consegnata all’acquirente prima di 
quella definitiva in metallo. La vettura 
di cui si parla è ritratta nelle foto che 
qui vediamo. Nella prima (dell’ottobre 
del 1968) a bordo del cinquino ci sono 
il padre di Valerio, Claudio (con gli 
occhiali), insieme al nonno Tino.
Claudio (che vediamo ancora nella 
seconda immagine, con sullo sfondo 
un bel paesaggio costiero) è venuto a 
mancare nel 2009.

UEG

Una flebo di benzina
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Incontri in viaggio
Superando anche  
le barriere linguistiche

▼  di Massimiliano Testa

Sabato 28 aprile alle 14,20 circa, sul-
la strada statale n. 89 nel tratto che 
collega Foggia a Manfredonia, stavo 
trasportando la mia 500 D sul carrello 
dall’amico e fiduciario Matteo Cotrufo 
per effettuare la manutenzione.
Ad un tratto vedo passare una bella 

500 L con il tettuccio aperto e due 
persone a bordo; nel sorpassarmi, mi 
salutano simpaticamente suonando 
il clacson ed io rispondo allo stesso 
modo. Guardo meglio e con stupore 
noto  che il cinquino ha targa tedesca; 
senza esitare lampeggio e li invito a 
fermarsi. È stato un susseguirsi di sor-
risi, gesti nel tentativo di farsi capire 
utilizzando un mix italiano/tedesco/
inglese: fortunatamente, la passione 
che ci accomunava ha reso possibile 
intendersi. Mi hanno spiegato di es-

sere Italia a bordo di un camper con 
carrello e 500 al seguito e che erano 
in sosta in un campeggio in prossimi-
tà di Manfredonia. Scambio di biglietti 
da visita, recapiti telefonici ed indirizzi, 
stretta di mano e assicurazione che se 
durante il soggiorno in Italia avessero 
avuto bisogno, una sola telefonata e 
in qualunque parte di Italia avrebbero 
trovato degli amici. Non mi restava che 
offrire due simpatici omaggi da parte 
del Fiat 500 Club Italia e augurare loro 
buone ferie.

Adelvaise 
scende in pista
Mia zia, Adelvaise Capretta, è 
proprietaria di una 500 da 51 anni 
e, alla veneranda età di 86 anni,  
la usa ancora giornalmente.  
Siamo di Perugia e partecipiamo  
al raduno all’Autodromo di  
Magione: guida lei ed io 
l’accompagno da quando lo zio 
è venuto a mancare. Una volta 
dentro l’autodromo, mi lascia 
guidare, perché secondo lei  
alcune auto vanno troppo forte...

Cristina Capretta
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ed ha voluto dedicare uno speciale a 
puntate alla sua terra natia, pubblica-
to online nel corso della primavera. 
L’iniziativa ha avuto l’appoggio del-
l’Assessorato al Turismo della Regio-
ne Siciliana, dei vari Comuni diventati 
tappa di questo percorso tra le bel-
lezze siciliane (Taormina, Aci Castel-
lo, Ortigia, Modica, Scala dei Turchi, 

Marsala, Erice, San Vito Lo Capo, Ce-
falù e Montalbano Elicona), nonché 
di numerosi sponsor. Ma soprattutto 
il Fiat 500 Club Italia ha messo a di-
sposizione le vetture che Veronica ha 
usato e che si possono vedere nei fil-
mati e nelle foto presenti sul blog, su 
YouTube e sugli altri canali social col-
legati al progetto. «Vorrei che “Sicilia 
in 500” riuscisse a trasmettere l’amo-
re che ho per questa terra a chi non la 
conosce o a chi, pur essendo siciliano, 
la conosce poco. L’isola ha tanto da 
mostrare e io, nel mio piccolo, voglio 
dar voce e spazio alle sue meraviglie» 
ha spiegato la Crocitti. 

SP

A girare la Trinacria a bordo dei 
cinquini non sono stati solo i parteci-
panti al tour organizzato da Lorenzo 
Ingrassia (vedi pag. 31), ma anche la 
giornalista Veronica Crocitti con il suo 
progetto “Sicilia in 500”. Veronica è 
una travel blogger, scrive cioè diari 
di viaggio online sul suo blog “Scorci  
di Mondo” (www.scorcidimondo.it) 
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Una travel blogger in 500

Una 500  
consegnatA  
DA Agnelli
La socia Giuliana Novo  
(classe 1938, alassina di nascita, 
ma residente a Torino), ci ha 
segnalato che la sua vettura 
ha un origine decisamente 
particolare: è stata vinta in 
una competizione sportiva 
svoltasi a Villar Perosa per una 
ricorrenza legata alla figura di 
Edoardo Agnelli e consegnata 
personalmente dall’avv. Giovanni 
Agnelli, come si può vedere  
nelle foto. Più storica di così...

Di Villar Perosa (TO) è originaria 	
la famiglia Agnelli, che vi possiede 	
una residenza estiva in una lussuosa 	
villa del Settecento acquistata dai conti	
della Perosa nell’Ottocento, chiamata 	
il “Castello”. Il nome di questa località 	
è legato anche alla storia della Juventus. 

Lutti
Sentite condoglianze, in particolare 
da Maurizio Giraldi e dallo staff del Forum,  
al socio Claudio Berardi (nickname cb73) 
per la perdita del papà. 
Un grande abbraccio a Matteo Giacomo 
Romano della Segreteria del Club  
per la scomparsa della nonna materna.
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Per il Festivitalia 2018

▼  di Jean-Philippe Delerce*

Questo raduno Festivitalia 2018 è ad 
oggi il migliore e più riuscito. La scelta 
di rimanere una piccola esposizione 
“famigliare” permette ai partecipanti 
di ritrovarsi di anno in anno e di intrec-
ciare legami di amicizia. L’ambiente di 
convivialità facilita anche la conversa-
zione con i visitatori ed i turisti presenti 
in loco. Il programma, organizzato su 
due giorni, alterna momenti di esposi-
zione statica a giri turistici e consolida 
questo raduno. Sempre meno colle-
zionisti, infatti, partecipano a raduni 
che siano solamente statici. 

È così piacevole guidare in mezzo ad 
auto dello stesso tipo! Che sia sulle 
superbe strade dell’entroterra del Var 
(la regione in cui si è svolto il raduno, 
ndR) o lungo la cornice dell’Esterel, 
la vista di molte Fiat 500 davanti e 
dietro a voi vi riporta indietro di de-
cenni: è la “dolce vita”. 
Come ogni anno, il sabato mattina è 
stato riservato all’accoglienza dei par-
tecipanti ed all’esposizione delle auto 
sino alle ore 15. Ciò ha permesso di 

ammirare quest’anno dei modelli ec-
cezionali, come una Ghia 500 Jolly 
Spiaggina su base D modello America 
di amici svizzeri, un’auto riconoscibile 
per i suoi enormi fari per rispondere 
alle norme USA. Erano presenti an-
che alcune 500 Gamine Vignale e fra 
queste anche una rara con la guida 
a destra, sopravvissuta alle circa 200 
prodotte. Sperduta in mezzo a que-
ste italiane, una 500 Weinsberg con 
la sua particolare carrozzeria in ver-

500 in festa a 
Saint-Raphaël

sione “Limousette Coupé” costruita 
su licenza Fiat da NSU in Germania. 
Erano evocati anche Abarth e Gian-
nini per la presenza di repliche con il 
loro nome. Ma il cuore dell’esposizio-
ne di Festivitalia 2018 era composto 
dalle 500 di serie, con tutti i loro co-
lori, come quando all’epoca invade-
vano le città italiane.
Gli appassionati si sono di nuovo pre-
sentati la domenica mattina ed il loro 
numero è aumentato fino a 65 iscritti.  
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Anche se non è stato un “maremo-
to” di Fiat 500 lungo le strade di 
Saint-Raphaël, il livello dei clacson 
delle auto in partenza per il giro è 
stato di intensità ben superiore al 
rumore delle onde. Dopo la sfilata 
lungo le strade costiere, gli appassio-
nati si sono ritrovati per il pranzo; a 
seguire, la consegna dei premi: per 
l’equipaggio proveniente da più lon-
tano (Bologna 550 km), la più rara, 
la più originale e un premio speciale 
per una 126 Cabriolet “Bosmal”.
Gli organizzatori, il fiduciario per la 
Costa Azzurra e Principato di Mona-
co Marco Palermo ed il fiduciario per 
il VAR-Provenza Marco Orfeo, han-
no impiegato tutte le loro energie 
affinché questo raduno di Fiat 500 
avesse una buona riuscita. La scom-
messa è stata vinta, i cinquecentisti 
sono stati tutti contenti di ritrovarsi 
ancora quest’anno ed hanno apprez-
zato questo weekend con i colori 
dell’Italia.
(* traduzione dal francese di Ugo Elio Giacobbe)   

Una gemma  
tra le gemme
Questa estate è venuto a visitare il 
nostro Museo l’olandese Peter Bloch, 
che ci ha raccontato della presenza 
delle 500 nella sua famiglia. Ne pos-
sedeva una sua madre negli anni 
‘60 e poi una sua sorella nel 1973 

(come si vede in foto). «E una ven-
tina di anni fa mia sorella e mio co-
gnato hanno comprato un’altra 500 
restaurata qui in Liguria e con quella 
sono andati in Olanda; purtroppo 
però non ce l’hanno più» ha scritto 
Peter inviandoci le foto. Il figlio di 
sua sorella, Remco Verburg, ha una 
gioielleria a Nieuwegein (vicino a 
Utrecht) ed ha scelto di inserire parte 
della storica utilitaria come decoro 
del negozio, che si chiama “Caraat” 
(carato). «Dopo hanno avuto due 
500 nuove. Sono belle anche quelle, 
ma non come le originali» ha scritto 
ancora Peter, forse con un pizzico di 
nostalgia per le bicilindriche d’epoca.

Una D 
A Retro  
Mobile
Sullo scorso numero di 
4PR abbiamo letto del 
lungo viaggio che ha 
compiuto per partecipare 
ai raduni di Saint-Raphael 
e Garlenda. Ma la 500 D  
di Christophe Copin  
è stata anche esposta  
a “Retro Mobile” a Parigi 
e qui la vediamo con 
accanto Roberto Giolito  
(il secondo da sinistra).



ingegnere coN Il tocco artistico

▼ di Ugo Elio Giacobbe

Non è la prima volta che alle fiere di settore mi capita di incontrare degli artisti legati  
al mondo dei motori e l’ultima edizione di Automotoretrò ha confermato questa 
tendenza. Danilo Ghibaudo è un ingegnere che abita a Torino e che nel tempo libero  
si dedica a dipingere auto. 
È venuto nel nostro stand perché aveva dato un appuntamento ad un nostro socio 
francese che ha acquistato una sua opera. Tra l’altro la moglie di Danilo ha una 500 R 
che intende rimettere in moto poiché da parecchi anni la tiene ferma nel box.  
E siccome da cosa nasce cosa...

La 500 sulle tracce  
DELLA Madonna Pellegrina
“Proteggimi Ovunque” è un volume storico-fotografico realizzato da Alessandro Gimelli 
(immagini) e Luca Berto (testi), che racconta la storia delle edicole votive dedicate al 
culto della Vergine Maria (o Madonna Pellegrina) presenti sul territorio di Loano (SV). 
«Le nicchie custodiscono le riproduzioni della statua della Madonna Pellegrina  
che nell’Anno Mariano del 1954 fu oggetto di grandi ed importanti celebrazioni.  
Le immagini sacre furono realizzate per volontà dell’allora parroco di Loano per 
permettere alle famiglie di ogni quartiere di ospitare a casa propria una riproduzione 
della vera statua sacra. Al termine del pellegrinaggio della Madonna nelle case della 
città, gli abitanti decisero di finanziare di tasca propria la costruzione di più di una dozzina 
nicchie e di alloggiarvi tali riproduzioni. Le nicchie sono ancora oggi visibili ma la loro 
storia è sconosciuta alla stragrande maggioranza della popolazione loanese» raccontano 
gli autori. Dato che sono collocate in vari punti di Loano, sia in centro sia in periferia, 
andare alla ricerca di queste nicchie vuol dire  compiere un percorso turistico-culturale 
alla scoperta della cittadina della riviera di ponente. Il volume ha anche una finalità 
benefica: il ricavato è destinato all’acquisto di materiale da donare al reparto di Unità 
Spinale Unipolare del Santa Corona di Pietra Ligure. La copertina vede protagonista 
la 500 del nostro socio Roberto Castelli e la foto è stata scattata da Alessandro Gimelli 
durante il raduno della 500 tenutosi lo scorso anno favore della Croce Rossa di Loano. 
«“Proteggimi Ovunque” è la classica preghiera che da sempre accompagna le immagini 
sacre dei piccoli magneti che i guidatori posizionano sui cruscotti delle loro auto per avere 
protezione da parte della Madonna e dei santi. Una tradizione tutta italiana che sopravvive 
ancora oggi. Visto l’argomento del libro e la sua impostazione “da viaggio” non abbiamo 
avuto dubbi su quale dovesse essere l’immagine di copertina: il classico magnete con 
l’immagine (in questo caso) di una delle Madonne Pellegrine di Loano posto sul cruscotto 
dell’auto che più di ogni altra è il simbolo dell’automobilismo italiano, cioè la Fiat 500» 
raccontano ancora Luca ed Alessandro.

SP
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▼

	Nelle immagini potete vedere un esempio 
dell’arte di Danilo Ghibaudo: 	
una 500 Sport, una L in “negativo” e 	
una Cadillac dalle inconfondibili “code”.



BIAGIO ANTONACCI 
Mio fratello
EUGENIO FINARDI 
Cinquecento sogni
KIAVE FEAT BRUNORI SAS 
Identità

TONY BUNGARO 
Quando torni
ENZO SALVI FEAT RED E VEGAS 
Il bailo dello sbailo
FILIPPO ROSSI 
La mia 500

FRANCESCO ZERBO 
La 500 blu
DARIO CALDERONE 
Noi che giriamo in 500
ORCHESTRA UNA TANTUM 
La Cinquecento

TONY TAMMARO 
A’ Cinquecento
DiVERSUS 
500
MIMMO LENTINI 
Le mie 500 le canto così

ANNO     1 8 8 9

Titolo
I can’t stand it
Music Video

Cantante 
Twenty 4 Seven

Modello 500 modificata

Gruppo olandese molto importante  
in ambito eurodance, si differenzia  
da altri gruppi in quanto crea 
l’accostamento della parte “rap”  
a parti cantate da una voce  
femminile.
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Nella prima puntata della rubrica, abbiamo fatto cenno alla presenza della nostra 500 non solo in film e serie televisive,  
ma anche nei video musicali. E sono diversi i grandi artisti internazionali che hanno voluto celebrare il made in Italy inserendo 
nelle loro performance, per pochi secondi o per tutta la durata del brano, immagini relative ad auto cult. Ringraziando  
gli artisti in questione, proponiamo a voi lettori di “4PiccoleRuote” alcuni esempi di video che ricordano il nostro cinquino.
Per quesiti, curiosità, segnalazioni ed altro, scrivere a: l.zunino@500clubitalia.it.

Cinema  
che passione...  
La 500 nella musicadi Luciano Zunino 

ANNO     1 9 9 6

Titolo
500 (Shake baby shake)
Music Video

Cantante 
Lush

Modello L

Nella canzone la 500 viene definita  
“little mouse”, cioè Topolino, facendo 
forse un po’ di confusione tra i modelli, 
ma si fa riferimento al suo fascino  
ed alla sua “famous shape”  
(forma famosa).

ANNO     2 0 0 2

Titolo
Come into my world
Music Video

Cantante 
Kylie Minogue

Modello F

Il video di questo brano, girato a  
Parigi, nel sobborgo di Boulogne,  
è molto particolare, in quanto  
il regista sincronizza immagini  
e musica, alternando i cloni  
della cantante.

ANNO     2 0 1 3

Titolo
Papaoutai
Music Video

Cantante 
Stromae

Modelli vari

“Dove sei, papà?” canta il musicista belga 
Stromae, in un video in cui un ragazzino 
cerca di in vari modi di interagire con  
un genitore-manichino, mentre nel 
quartiere tutti danzano felici fra le case, 
davanti alle quali sono parcheggiati  
vari modelli di 500.

Citiamo ora gli artisti italiani che hanno voluto inserire e ricordare il nostro amato modello nei loro brani, dedicati 
espressamente alla 500 e non.
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dall'album dei soci
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Il mondo ora contiene più 
fotografie che mattoni e sono, 
sorprendentemente, tutte 
diverse.

(John Szarkowski)
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Dal fiduciario Claudio Bertolusso, 
il socio Beppe con gli amici della 
Carrozzeria I.DM. di Moriondo 
Torinese (1). Dal socio Igino Sozzi, 
la moglie Loredana ed i figli Gioele 
e Greta, pronti per una nuova 
avventura con l’amata “Pallina”, 
la 500 di famiglia (2). 
Da Fognano (PT), il piccolo 
Galileo, figlio del socio Andrea 
Tognoni, con la 500 sulla neve (3). 
Il socio Vincenzo Campagna con 
Roberta a Giulianello (4). 
Dal socio Claudio Arrigoni, una 
giornata felice a Verona con il 
nipote Simone appassionato della 
“mitica” (5). Alcuni cinquecentisti 
del Coordinamento di Reggio 
Calabria: Cesare Bruciafreddo (6), 
Paolo Minniti (per gli amici Don 
Paolino), che a quasi ottant’anni 
con la sua D del 1959 non si perde 
un raduno (7), il fiduciario Enzo 
Polimeni con Orazio Chirico alla 
“Perla dello Stretto” a Villa San 
Giovanni (8), Donato Riggi (9). 
La Prima Comunione di Carlotta 
Amendolagine, figlia del socio 
Giovanni, qui con i fratellini 
Giuseppe e Camilla e la 500 F di 
casa; la cerimonia è stata officiata 
da padre Stefano presso la Chiesa 
di N.S. Di Loreto a Roma (10). 
La neosocia Loredana Soriano 
da gennaio possiede una F del 
1966: «Io e mio marito, che mi ha 
fatto questo stupendo regalo, ci 
siamo divertiti tantissimo il giorno 
di carnevale. Tema dell’evento, gli 
anni ‘60-’70 dei figli dei fiori. Ci 
siamo vestiti da hippie ed abbiamo 
decorato anche la 500» (11). 
Giuseppe La Iacona e la moglie 
Tiziana si sono sposati il 12 
settembre del 2009 (12); otto 
anni dopo eccoli insieme ai loro 
bambini Enrico e Gioele (13). 
“500 in wedding day” del socio 
Giuseppe Iannizzotto (14). 
Giuseppe Barberio è talmente 
appassionato di 500 che ha decorato 
a tema la sua edicola a Bari (15), 
oltre naturalmente a scegliere le 
sue cinquine per il giorno del sì 
(vedi foto 1 nella pagina seguente). 
Magliette cinquecentistiche per 
Flaminia, figlia di Alessandra e 
Mauro Milano, presidente del 
“Veteran Car Club Ligure” (16), 
e Giulio, nipotino di Giovanna e 
Rosario, cari amici del fiduciario 
di Piacenza Lorenzo Achilli (17). 
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Due anime ma un singolo 
pensiero, due cuori che battono 
come uno.

(Friedrich Halm)
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Il neosocio Giuseppe Barberio ha 
detto sì alla sua Giovanna nella 
Chiesa di Sant’Antonio a Bari l’11 
maggio 2018; Giuseppe possiede 
una replica Abarth, una F, una L 
e due R (1). Il 28 settembre 2017 il 
socio Alessandro Gioffrè d’Ambra 
ha accompagnato al Municipio 
Reggino la sorella Manuela e quindi 
gli sposi presso l’antico borgo 
costiero di Chianalea di Scilla, 
dove fratello e sorella posano in 
abiti turchi accanto alla 500 color 
zabaione (2). Dal socio Giuliano 
Travaglia, le nozze di Alessandra e 
Chicco (3). 
Le nozze di Elisa e Paolo, Pistoia, 
27 maggio 2017; la mamma della 
sposa è la socia Paola Procaccini, 
la cinquina protagonista è la sua L 
del 1969 (4).  
Il fiduciario di Chieti Alessandro 
D’Onofrio e sua moglie Mariangela 
D’Alonzo hanno festeggiato da 
poco il loro quarto anniversario 
di nozze, avvenute il 4 ottobre 
2014 nella Chiesa di SS. Salvatore a 
Piane D’Archi – CH (5). Antonello 
& Erika sposi il 24 luglio 2018 nel 
Santuario M. SS. di Gulfi con la 500 
del socio Giuseppe Iannizzotto (6). 
Raffaele, figlio del socio Vincenzo 
Massaro, ha  sposato la sua Angela 
ad Altamura il 25 luglio 2018 con la 
500 F del ‘67 (7). 
Le nozze di Alessio e Benedetta, 
figlia del socio Pippo Cannata 
del Coordinamento di Palazzolo 
Acreide (SR), celebrate presso la 
Cattedrale di Siracusa il 15 giugno 
2018 (8-9). 
Scrivono Anna ed Enzo Amoruso: 
«Ci siamo regalati la 500 L del 1972 
per il nostro matrimonio (20 maggio 
2018 ad Ozieri - SS) e ce la siamo 
portata anche sulla torta!» (10-
11). Simona&Roberto, sposi il 23 
giugno 2018 con la L del 1969 della 
mamma di lui, la socia Ada Luisa 
Gorni (12-13). 
3 luglio 2018: 25° anniversario di 
matrimonio di Concetto e Maria 
Sambataro, nipoti del socio Mario 
Caponnetto (14). Da Nicola Frison, 
le nozze d’oro di Bruno e Graziella: 
oggi (15) come 50 anni fa (16) con 
la 500. Giovanna e Salvatore Bellio 
del Coordinamento di Palazzolo 
Acreide hanno festeggiato il loro 
cinquantesimo anniversario il 27 
aprile 2018 con la loro F del 1972 (17).
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Allestimento 
carrozzieri (33ª puntata)

Carrozzeria Moretti (11ª parte)

Nel 1975 la Carrozzeria Moretti continua lo sviluppo 
del settore dei veicoli commerciali, proponendo un pro-
dotto completamente nuovo. Il pensiero è quello di pro-
porre un autocarro leggero e compatto, di dimensioni 
ridotte e con una portata di 3,5 quintali, rivolto soprat-
tutto, ma non solo, ad una clientela di artigiani per gli 
spostamenti e il trasporto di merci in città e in località con 
strade dalla larghezza limitata.
Per contenere i costi di produzione e di esercizio, la base 
di partenza scelta è la Fiat 127. La parte posteriore vie-
ne progettata ex novo e, grazie alla trazione anteriore e 
aumentando lo sbalzo posteriore, viene creato un vano 
di carico di tutto rispetto, anche comodo, abbassando lo 
stesso a 40 centimetri scarsi da terra.
La nuova creazione viene chiamata Paguro (vedere 9ª par-
te su 4PR lug/ago 2018) e sulla base può essere sistema-
to un guscio in lamiera, eventualmente anche finestrato, 
trasformandolo in un furgone di quasi 3 mc di capacità.
Il prodotto finito risulta talmente valido e funzionale che, 
un paio d’anni più tardi, Fiat fa sua l’idea, lanciando sul 
mercato il Fiorino, riprendendo specularmente in alcune 
parti il disegno della Carrozzeria Moretti.
L’autocarro Fiat finisce quasi per annullare le vendite del 
Paguro, certamente più caro, così come la produzione di 
una seconda serie sul telaio della Nuova Fiat 127 del 1977, 
che si limita a pochissimi esemplari. 
Nel 1978 la Midimaxi viene aggiornata sulla nuova ver-
sione della Fiat 127 e può essere preparata secondo le 
richieste della clientela, quindi con una gamma di vetture 

di Enrico Bo 

▼

	A sinistra, dall’alto: 
Moretti Sporting 4x4 su base Fiat Nuova Campagnola.	
Moretti Sporting 4x4.	
Parte posteriore della Moretti Sporting 4x4.

▼ 	Moretti Sporting 4x4 – inserto pubblicitario di Quattroruote del gennaio 1981.
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piuttosto ampia, con tre differenti livelli di allestimenti in-
terni: in finta pelle, in tessuto e con pannelli e tappeti in 
moquette. Naturalmente si possono scegliere anche tra 
i due tipi di motorizzazione (900 cc e 1050 cc). L’ultimo 
allestimento della Midimaxi è del 1981, sulla base della 
versione finale della 127, che viene poi sostituita con la 
Panda Rock.
Indubbiamente Moretti, grazie alla “matita” di Brawand, 
ha sempre precorso i tempi, pur non avendo un riscon-
tro nell’immediato. Le Case Costruttrici infatti riprendono  
le sue idee immettendo tempo dopo sul mercato prodot-
ti di serie. Se ne ha una dimostrazione nel 1978 con la  

▼ Continua a pagina 48

▼

 Moretti Alfa Romeo Giulietta Folk.

▼  A destra dall’alto: 
	 Moretti Midimaxi – 1978.
	 Moretti Midimaxi 3° serie – 1981.
	 Moretti Paguro su Nuova 127.
	 Moretti 127 Vip.
	 Moretti Fiat 127 Top – Blu Metallizzato e Bronzo Metallizzato 	

(Quattroruote giugno 1979).

▼	Prototipo di Moretti 128 5 porte.
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realizzazione di una 4x4 su base della Nuova Campagnola 
Fiat, quella che oggi viene definita SUV, ma  quarant’anni 
fa un fuoristrada di lusso era piuttosto inedito, quasi a vo-
ler fare concorrenza all’inglese Range Rover. Inoltre le auto 
giapponesi di quel settore sarebbero arrivate nei tardi anni 
Ottanta e così la Moretti non riesce ad affermarsi come 
avrebbe voluto e ne vengono costruiti pochi esemplari.
Analogamente dicasi per l’Alfa Romeo Giulietta Folk, 
sempre del 1978 e rimasta esemplare unico, anticipando 
il concetto di una famigliare da turismo che si concretizza 
anni dopo nell’Alfa Romeo 33 Sportwagon. Va ricordato 
che in quel periodo la famigliare è ancora legata all’imma-
gine del mezzo da lavoro.
Vengono fatti alcuni studi sul telaio della 128 con diverse 
varianti a 5 porte, ma rimangono allo stadio di progetto, 
senza giungere alla produzione in serie. 
Chi riscuote ancora successo e fa registrare vendite più 
che soddisfacenti è la gamma delle vetture elaborate, che 
viene rivista sempre nel 1978.
Le auto non vengono più denominate Serie Lusso e i due 
nuovi prodotti sono battezzati 127 Vip e Ritmo Gold, 
quest’ultima in due configurazioni a 3 o 5 porte, che com-
binano la sportività ad un grado di raffinatezza quasi ec-
cessivo, con elementi di carrozzeria appariscenti, comun-
que in linea con il gusto che caratteristico degli anni ’80.
Ma andiamo ora a vedere la produzione di Casa Fiat del 1979, 
l’anno dopo delle due realizzazioni Moretti di cui sopra...
Nel mese di giugno viene presentata la 127 Top disponi-
bile in due sole tinte metallizzate: blu con tetto apribile 
di serie e bronzo. Nel mese di settembre, a Francoforte, 
viene esposta al pubblico la Ritmo Targa Oro, anche que-
sta in due sole colorazioni: nera per la versione a 3 porte 
e marrone metallizzato per quella a 5 porte (continua).

▼ Segue da pag. 47

AVVISO:
Sul nostro sito internet  
è stata aperta un’apposita sezione  
con le foto delle vetture dei soci  
che hanno ottenuto il Certificato  
di Identità (o Omologazione) dell’ASI.  
Il link esatto è il seguente: 

 
www.500clubitalia.it/500-omologate 

Certificato di Identità

▼
 Dall’alto:
Moretti Ritmo Gold 3 porte.	
Moretti Ritmo Gold 5 porte.	
Moretti Fiat Ritmo Targa Oro – Nera 3 porte in primo piano e	
Marrone Metallizzato 5 porte (Quattroruote ottobre 1979).

▼	Stabilimento Carrozzeria Moretti in Via Monginevro nel 1978.
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Un pilota fra noI

Le gimcane a S. Caterina
Il nostro paese, Santa Caterina Villarmosa, nel passato fu 
teatro di grandi gimcane, con i percorsi allestiti nella no-
stra splendida piazza e con le amate 500 che davano filo 
da torcere alle vetture più grandi. Nella prima foto, quella 
in bianco e nero, ci sono anche io: sono uno dei bambini 
sotto al palco. Palco sul quale c’è il vincitore della classe 
500, il nostro amico Totò Bruno; abile nella guida e preci-
so, Totò vinceva tutte le prove. Nella seconda foto vedia-
mo proprio lui in azione, con la sua macchina targata CL 
28309. Nella terza immagine, una gimcana avvenuta in 
tempi più recenti (2005).

Salvatore Carvotta

Il nostro socio Piergiovanni Fiorio Trono è un imprenditore 
torinese di 64 anni, con un importante curriculum di pilota e 
navigatore. Con la 500 Abarth 595 ha preso parte alla gare 
di Sanremo (1993, 1996), Alto Monferrato (1990, 1991, 1992 e 
1993), Montecarlo Sestriere (1990), Montecarlo Saint Vincent 
(1991), Val Susa (1991, 1992, 1993), Coppa Piave (1994), Coupe 
De Provance Marsiglia (1994), Criterium Alpine Grenoble (1994). 
Ha partecipato per 10 volte al Monte-Carlo Storico ed ha corso la 
Liegi-Roma-Liegi, il Rally dell’Acropoli, il Rallye des Alpes,  
il Critérium Alpin, il Sanremo Classic e La Nuit du Mistral 
ottenendo sempre lusinghieri piazzamenti.  

Con l’amico Gianmaria Aghem ha affrontato anche la Pechino-
Parigi nel 2013 con una piccola Lancia Fulvia Coupè 1300 
del 1971: una durissima prova di oltre 12.000 km! A marzo 
di quest’anno la partecipazione al Panda Raid, un raduno 
amatoriale di resistenza sulla lunga distanza con partenza da 
Madrid in Spagna e proseguimento in Marocco su una distanza  
di 3.000 km in 7 giorni. Prima di partire Piero è passato allo 
stand del Fiat 500 Club Italia ad Automotoretrò per un saluto 
all’amico Enrico Bo, compagno della scuderia dei Rododendri  
con cui ha corso nel passato. Sulla Panda anche un piccolo 
pensiero per il Club: un adesivo del nostro sodalizio.
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lampeggio comporta infatti il solo azio-
namento delle lampadine dei mezzi fari 
anteriori, esattamente come nel caso di 
specie. Armandosi di pazienza e di un 

tester oppure arrivando, schema elet-
trico alla mano, al cablaggio attraverso 
cui vengono azionate le segnalazioni 
luminose, si dovrebbe capire la natura 
dell’inconveniente.

Domanda – Ho acquistato da poco una 
Fiat 500 D del 1964 e vorrei chiedere un 
consiglio a proposito del seguente pro-
blema. A motore caldo, la vettura tende 
a “strappare”. Nel tubicino che porta la 
benzina alla pompa e al carburatore si 
formano molte bolle d’aria! Ho sostitu-
ito due pompe della benzina, il distan-
ziale da 11 mm con relative guarnizioni, 
il tubo benzina ed ho pulito in filtro del 
galleggiante nel serbatoio. Ho provato a 
staccare il tubo che viene dal serbatoio 
alla pompa della benzina per verificare 
se arrivasse bene il carburante e tutto 
pare ok. Ho sostituito anche lo spillo del 
carburatore, ma non è cambiato niente: 
a caldo la macchina a volte strappa e si 
vedono chiaramente molte bolle d’aria 
nel tubicino di ingresso ed uscita della 
pompa benzina. Cosa mi consigliate?

Risposta – Le bolle d’aria nel condotto 
della benzina a motore caldo sono un 

Sporchiamoci
le mani!
Sterzo duro, luci accese, pompa benzina, olio freni

Domanda - Ho fatto sostituire dal mec-
canico i fuselli della mia 500 L del ‘71; con 
l’occasione ho chiesto di “riempire” con 
olio (140) la scatola dello sterzo che da 

un po’ di tempo non trasudava più e lo 
sterzo qualche volta s’impuntava. Ora lo 
sterzo è a tratti molto duro e per il resto 
sembra un’auto moderna a cui si è rotto 
il servosterzo... Inoltre non è più preciso 
come prima e a volte in rettilineo pare 
quasi instabile, tanto da richiedere picco-
le correzioni. Infine l’avantreno è un po’ 
più alto di prima, tanto da non vedere più 
se le gomme sono sgonfie. È vero che ho 
fatto ancora meno di 10 km e che il mec-
canico mi ha avvertito di aspettare un po’ 
affinché si assesti il tutto, ma mi chiedo: è 
conveniente mettere il “famoso” peso da 
40 kg per aiutare l’assestamento o con-
viene non intervenire? 

Risposta – Se la sostituzione dei fuselli 
ha, come è probabile che sia, comportato 
la sostituzione dei silentbloc dei suppor-
ti è normale che sia necessario un certo 
assestamento delle parti nuove nei primi 
periodi di utilizzo. 
Se tutte le testine della tiranteria sono in 
ordine e risultano opportunamente in-
grassate, dopo non molto tempo le boc-
cole dei fuselli dovrebbero lavorarsi resti-
tuendo allo sterzo la normale morbidezza 
di azionamento. La scatola dello sterzo, in 

tutto questo, è in ordine? Se prima della 
sua lubrificazione si verificavano impun-
tamenti, potrebbe in ogni caso richiedere 
una revisione.

Quanto al fatto che l’avantreno ora risul-
ti più alto, trascorso il primo periodo di 
assestamento potrebbe essere utile mol-
lare i bulloni di fissaggio del fusello alla 
balestra, caricare con un peso l’avantreno 
e serrarli nuovamente con balestra in po-
sizione di maggior carico.
Sulla scarsa precisione nella guida, infine, 
una volta appurato che scatola dello ster-
zo, testine e braccio di rinvio sono esenti 
da giochi, sarebbe consigliabile ricontrol-
lare la convergenza delle ruote anteriori.

Domanda – Ho un problema davvero 
estenuante al quale non sono riuscito a 
trovare soluzione: i fari della mia 500 re-
stano sempre accesi.... Insomma, se spen-
go gli interruttori, si spengono le luci di 
posizione, i fari posteriori e tutto il resto, 
ma i fari anteriori restano sempre accesi. 
Ho controllato i cavi dal commutatore ed 
i cavi dei fusibili, così come anche i fu-
sibili stessi, ma non sono riuscito a tro-
vare soluzione. Quale potrebbe essere il 
problema? 

Risposta – Con buona probabilità ci tro-
viamo davanti ad un problema di falso 
contatto del devioluci. Il comando del 

di Carlo Giuliani
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pa. Ho cambiato sette tipi di tubo, ma 
l’olio trasuda sempre. Perché il vecchio 
tubo, seppur usurato, non perde? 
(Luciano Delpani).

Risposta – Effettivamente, quello del 
trasudamento dei tubi freni è un pro-
blema che si riscontra regolarmente. Le 
cause non sono definite: potrebbe trat-
tarsi di una diversa composizione del 
fluido freni di tipo moderno come di un 
normale fenomeno di trasudamento do-
vuto alla tipologia delle attuali tubazioni. 
Generalmente, dopo qualche settimana 
questo fenomeno tende ad attenuarsi 
fino a scomparire quasi del tutto. In un 
tale contesto, è sicuramente consigliabi-
le lasciare una tipologia di tubazione che 
si avvicini quanto più possibile a quella 
originale, avendo l’accortezza per i primi 
periodi d’uso di tenere avvolto attorno ad 
essa un pezzo di carta da cucina o un to-
vagliolo, da sostituire periodicamente fin 
quando il fenomeno non si attenui per 
poi scomparire definitivamente.

Quesiti tratti dalle discussioni sul Forum.
Se avete dei quesiti tecnici da sottoporre, 
scrivete a c.giuliani@500clubitalia.it.  

fenomeno abbastanza normale, specie 
nella stagione calda. Considerati tutti 
gli interventi eseguiti nel sistema di ali-
mentazione, consiglierei di controllare se 
sia tutto a posto nell’impianto elettrico. 
Potrebbe infatti esserci un problema alla 
bobina o al gruppo puntine/condensa-

tore. Se tutto risultasse in ordine, si po-
trebbe procedere controllando il livello 
nella vaschetta del carburatore, lo stato 
del distanziale di bachelite fra testata e 
carburatore o il gioco delle valvole. 
(quesiti tratti dalle discussioni del Forum)

Domanda – Ho finito da poco il restau-
ro integrale di una Fiat 500 F del 1967. 
Dovendo sostituire il tubo dell’olio dei 
freni, che va dal piccolo serbatoio alla 
pompa freni, non sono riuscito a trovar-
ne uno che non trasudi olio rovinando la 
carrozzeria e anche sotto, dov’è la pom-

▼

	Il gruppo sterzo/sospensione anteriore 
(dal LUM) e un particolare dello sterzo 	
(dal manualetto “La mia Fiat 500”).

▼

	Particolare del devioluci della 500 F (dal LUM).

▼	Bolle nel condotto della benzina 
(foto tratta dal topic sul Forum).



Si tratta di un’importante casa spa-
gnola fondata nel 1953 da Jacinto 
Olloqui Arellano, inizialmente come 
industria della plastica ed in seguito di-
ventata Nacoral.
La fabbrica ha importato polietilene e 
polistirolo per ricavarne prodotti per 
la casa e giocattoli, tra cui bambole, 
palle e una vasta gamma di automo-
bili e veicoli di vario tipo. In seguito 
all’autorizzazione ad importare lo 
zamak (famiglia di leghe di zinco, i 
principali elementi delle quali sono al-
luminio, magnesio e rame, ndR), ha 
iniziato a produrre auto e veicoli in 
scala 1/16 e 1/24, ed in plastica ma 
solo in scala 1/43.
Accanto alla fabbrica, nel 1961, furo-
no costruite le abitazioni dei lavorato-
ri. All’inizio del 1982, dopo l’adozione 
di un protocollo di regolamentazione 
del lavoro, la società fu autorizzata a 
cessare le attività e terminare gli ultimi 
contratti. Adolfo, il figlio del fondatore, 
in una intervista nel 2015 ha racconta-
to da dove derivano nome e marchio 
dell’azienda. La sorella si chiama Coral e 
quando il padre andò a registrare quel 
nome per la nuova compagnia, scoprì 
che era già stato utilizzato; decise così 
di aggiungere una sillaba, NA, ad in-
dicare la parola madreperla (nácar) e 
formò il nuovo nome. Questo spiega 
la conchiglia rappresentata nel logo.
La produzione e la distribuzione di al-
cune serie di modelli furono fatte in 

tro fari di profondità sul paraurti ante-
riore e varie decal con numeri sulle por-
te. Alcuni esemplari hanno il fondino 
di color argento, in altri invece è nero, 
penso dovuti ad un risparmio sui costi, 
fissato con viti. Un particolare interes-
sante è dato dalle maniglie delle porte 
(foto 3), che hanno la funzione di chiu-
dere le stesse e con una rotazione verso 
il basso per aprirle.
Nota stonata: i tergi (foto 4). Sembra-
no di una vettura con guida a destra ed 
hanno un listello che li unisce anziché 
essere singoli.
Gli interni hanno sedili ribaltabili, mo-
tore e scarico sono in metallo cromato.
Fiat 500 Rally art. 3552 (foto 5): ha 
in più un portapacchi con ruote di scor-
ta, taniche, pala e piccone con cofani 
di colore nero opaco e schizzi di fango 
sulla carrozzeria.
Tutti i modelli erano montati su base 
di plastica nera con box in materiale 
trasparente (plexiglass). Molti di questi 
modelli, non solo le 500, hanno avuto 
un problema di reazione 
chimica tra la plastica del 
cerchio e la gomma, che 
con il tempo si scioglieva e 
perdeva la forma originale. 

altri Paesi, con licenze diverse in cia-
scun caso, come Colombia, Belgio, 
Nuova Zelanda, Messico, Argentina e 
Venezuela.
Esaminiamo ora i due modelli di Fiat 
500 prodotti ed ispirati ai modelli Poli-
stil di produzione italiana, in scala 1/24.
Fiat 500 Abarth art. 3507 M (foto 
1-4): è una L di vari colori (argento, 
azzurro, rosso e blu scuro), con acces-
sori sportivi come cerchi con gallettone 
centrale cromato ed in altri modelli di 
colore rosso, con gomme larghissime 
per un modello senza parafanghi allar-
gati. I fari anteriori e le luci posteriori 
sono in metallo cromato, serie di quat-

Alle radici  
del collezionismo
I modellini della Nacoral di Lorenzo Achilli
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Chi avesse notizie più precise o volesse ap-
profondire questo ed altri argomenti, ricordo 
che la mia email è lorenzo500pc@alice.it
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▼

 Foto della collezione di Claudio Mattioli.

➊

➋

➌

➍

➎



Problematiche stradali

Garanzia Guasti 
L’usato venduto da operatori (concessio-
narie, saloni multimarche, commercianti di 
auto) ha diritto a una garanzia legale di 24 
mesi, che può essere ridotta, d’accordo col 
cliente, a un minimo di un anno. Quindi, la 
garanzia anche sull’usato è di 24 mesi, solo 
che molto spesso il venditore, potendolo fa-
re, convince l’acquirente ad accettare la ga-
ranzia di un anno, in quanto meno onerosa 
per il venditore, o addirittura legittimamente 
può condizionare la vendita all’accettazione 
della garanzia annuale. Non prendiamo in 
considerazione i venditori che dicono all’ac-
quirente che la garanzie di legge sull’usato 
è di un anno e basta, perché in questo caso 
viene commessa una scorrettezza palese. 
Nella vendite fra privati (o se chi acquista è 
un’azienda) queste norme non si applicano. 
Tutto su disposizione del Decreto legislativo 
206/2005. Nel caso si verifichino dei gua-
sti nel periodo di garanzia occorre sempre  

informare il venditore che per legge ha di-
ritto a scegliere la soluzione che ritiene più 
conveniente e attendere che questi la pro-
spetti all’acquirente, e cioè o la riparazione 
fatta fare direttamente dalla sua struttura o 
l’assenso che il lavoro venga fatto all’ester-
no, naturalmente con suo consenso sulla 
struttura che opererà la riparazione, a ri-
schio della non validità della prevista garan-
zia. Comunque è sempre bene leggersi con 
attenzione il contratto di garanzia perché 
può legittimamente prevedere alcuni inter-
venti esclusi, ad esempio sul motore perché 

ha parecchi chilometri, e varie tipologie  
di contributi alla spesa di riparazione. Una 
volta apposta la propria firma sul contratto, 
lo stesso diventa non contestabile per l’as-
senso sottoscritto.

Circolazione

Patente 

Nel primo anno di rilascio della patente non 
è consentita la guida di auto con una po-
tenza specifica, riferita alla tara, superiore 

a 55 KW/tonnellata, e comun-
que con potenza massima di 70 
KW. In più nei primi tre anni dal 
rilascio della licenza non si può 
bere neppure un goccio di alcol 
prima di guidare. La cosa che 
può sembrare strana e che biso-
gna tenere a mente è che queste  
disposizioni valgono non solo 
per i giovanissimi, ma a qualsiasi 
età venga conseguita la patente.  
Attenzione, dunque!

Punto Assicurativo
...e altre notizie utili dal mondo  
delle problematiche automobilistichedi Renato Donati
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Assicurazioni Senza Convenzione Nazionale
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www.500clubitalia.it/convenzioni
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Pratiche e tesseramento info aggiornate al gennaio 2017
Reintroduzione Tessere Famigliari  (circ. ASI  n° 2 del 25/01/17)

PRATICHE ASI
Dove richiedere la documentazione 

e a chi spedirla

Per info contattare il Fiat 500 Club  
Italia  (tel. 0182.582282 dal lunedì al venerdì 
8,30-12,30/15,00-18,00 e il sabato 8,30-
12,30, email: sociasi@500clubitalia.it) 
per richiedere la spedizione della moduli-
stica da compilare oppure la Commissione 
Tecnica al 338.9311283 (Enrico Bo) o al 
347.1061434 (Carlo Giuliani). 

Pratiche ASI trattate dalla 
Commissione Tecnica del Club:
➊	Attestato Datazione e Storicità (ADS): 

non viene più rilasciato. Viene rilascia-
ta gratuitamente, unitamente al CRS, 
un’attestazione ai fini della storicità del 
veicolo con la funzione di ricevuta di 
iscrizione presso i registri dell’ASI.

➋	Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (CRS). Secondo il D.M. 
del 17 dicembre 2009 è il documento 
ufficiale che determina lo stato di Vei-
colo di Interesse Storico e collezionistico 
(se viene richiesto per i veicoli circolanti, 
il costo è di 20 € per le auto e di 10 € per 
le moto). Con esso si possono riammettere 
in circolazione veicoli radiati per demolizio-
ne, radiati d’ufficio, radiati per detenzione 
su suolo privato, di provenienza estera e di 
provenienza sconosciuta. In tal caso i costi 
sono di 105 € per le auto, 60 € per le moto.

➌	Certificato di Identità (Omologazio-
ne Targa Oro; costo 105 € per le auto 
e 60 € per le moto. Gratuito per i veicoli 
ante 1918. Se richiesto contestualmente 

Da disposizioni della Segreteria Gene-
rale ASI, qualsiasi richiesta DEVE essere 
inoltrata al Club Federato di appartenen-
za. NON si devono inoltrare le pratiche  
direttamente in ASI. 

Per qualsiasi pratica occorre essere 
Soci del Fiat 500 Club Italia e dell’ASI 
per l’anno in corso. Si ricorda che una 
volta ottenuto/i il/i certificato/i occorre 
rinnovare annualmente le quote delle 
tessere per rendere validi i documenti,  
soprattutto se richiesti a fini assicurativi.

Una volta compilata, la domanda, corre-
data con fotografie, documenti e quan-
to richiesto sulla circolare informativa al-
legata, va spedita alla Sede del Club (Via 
Roma 90 -17033 Garlenda - SV).

al Certificato di Rilevanza Storica e Col-
lezionistica, il costo per le due pratiche 
è di 105 €). Viene rilasciato assieme alla 
cosiddetta Targa Oro. È il documento ASI 
che certifica la storicità del veicolo nel 
rispetto della configurazione originaria. 
La domanda deve essere consegnata  
dal Club in ASI 30 giorni prima della da-
ta della sessione di verifica a cui si è in-
tenzionati a partecipare (elenco sessioni 
su www.asifed.it). È opportuno che 
la domanda giunga alla Commissione  
Tecnica del Club almeno 45/50 giorni 
prima di tale data.

❹	Carta d’Identità FIVA (costo 105 € 
per le auto). È il documento che consen-
te la partecipazione a manifestazioni/
gare nazionali e internazionali dove è 
previsto questo certificato.

➎	Carta ASI per ciclomotori. Ha un’ef-
ficacia esclusivamente privatistica e non 
può sostituire il CRS stabilito dallo Stato. 
Con questo documento, che ricalca il 
CRS, il ciclomotore viene iscritto nel Regi-
stro ed ha un proprio numero d’ordine.

Suggerimento
Siete in difficoltà nella compilazio-
ne? Potete rivolgervi ai Commissari Tecnici, 
ai Commissari e Collaboratori ed alla Segre-
teria. Dopo circa 60 gg è opportuno chiamare 
la Commissione Tecnica o la Segreteria per 
sapere lo stato delle pratiche. 

Modulistica e  
compilazione domanda

La modulistica deve essere quella in corso 
di validità e la domanda va fatta pervenire 
al Club compilata in ogni sua parte come da 
informativa allegata. Sono state reintro-
dotte le Tessere Famigliari. Il famigliare 
convivente, proprietario di un veicolo, 
può usufruire della tessera Asi del  
Socio per la richiesta di un Certificato di 
Storicità. Specificarlo quando si richie-
de la modulistica. Per agevolare i Soci, 
la Commissione Tecnica può, su espressa 
richiesta del Socio, rilasciare un’attestazio-
ne di pratica in corso. Tale documento non 
ha nessun valore, poiché solamente con 
l’emissione del certificato da parte dell’ASI 
la vettura è a tutti gli effetti registrata.

Rapporti con le Assicurazioni
Si consiglia vivamente a chi abbia stipulato 
una polizza assicurativa per auto storiche di 
contattare la propria Compagnia con 
largo anticipo sulla scadenza per verificare 
se sia necessario integrare la documentazio-
ne relativa al veicolo (richiedere alla Compa-

gnia l’esatta denominazione del documen-
to eventualmente richiesto). Ciò per evitare 
che, al momento di rinnovare la polizza, ci si 
trovi di fronte alla richiesta di un certificato 
che non si può ottenere in tempi brevi.

Ulteriori notizie
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi veico-
lo (auto, moto, autocarri, veicoli utilitari, 
veicoli trasporto persone, caravan, autoca-
ravan, trattori, aerei, natanti, veicoli milita-
ri) di qualsiasi marca di proprietà del Socio. 
È inoltre possibile richiedere CRS per i Soci 
non tesserati ASI ad un costo diverso: con-
tattare la Segreteria. I CRS per autocarri e 
veicoli trasporto persone vengono rilasciati 
anche se non fosse stata azzerata la porta-
ta o eliminata la licenza trasporto persone e 
annotata sulla carta di circolazione. Se oc-
corresse il CRS per l’assicurazione, chiedere 
alla compagnia le disposizioni in materia. 
La Commissione Tecnica si occupa anche di 
fornire documentazioni per i restauri del-
le 500 e delle altre vetture dei Soci, ricerche  
d’archivio di vario genere e valutazioni vettura.

Targa di Registro
Per richiederla occorre compilare la cedola 
pubblicata a pag. 61 e seguire le istruzioni 
riportate. Verrà spedita la documentazione 
per la domanda. Si ricorda che tale Targa e 
il Certificato di Registrazione allegato non 
hanno valore legale o commerciale 
e non sono valide per la stipula dei 
contratti assicurativi. Il Regolamento 
della Targa di Registro è riportato sul sito 
e allegato alla modulistica della domanda.

Assicurazioni
L’ASI ha concluso un accordo con una 
Compagnia Assicuratrice. 
Se interessati, o per semplice curiosità, è 
possibile richiedere un preventivo telefo-
nando o inviando una email. 
Sul sito dell’ASI www.asifed.it è possibile 
prendere visione delle tariffe praticate. 

Info:  011.0883111
Fax:   011.0883110

info@pertesicuro.com 
federica@pertesicuro.com

emanuela@pertesicuro.com

La Segreteria ASI, su disposizione del 
Consiglio Federale, può provvedere ad 
effettuare l’aggiornamento dei pas-
saggi di proprietà sui  CRS attraverso 
l’apposizione di un timbro sul certifi-
cato originale. L’aggiornamento della 
proprietà costa 10 € al richiedente.
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Ecco l’elenco dei Commissari di Registro e dei Collaboratori disponibili per la correzione della/e domanda/e delle pratiche ASI 
richieste per qualsiasi veicolo, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. Commissari e Collaboratori non compileranno per 
voi la/e scheda/e, ma vi potranno fornire chiarimenti per l’inserimento dei dati richiesti.

CONSERVATORE 
E COMMISSARI TECNICI 
Enrico BO
Commissario Tecnico e
Conservatore del Registro
338 9311283
registro.storico@500clubitalia.it
Carlo GIULIANI
Commissario Tecnico
347 1061434
c.giuliani@500clubitalia.it

Fermo - Marche........................................... (FM)
Bruno ROSSINI
348 3208446 - 340 5737905
tel/fax 0734 623952
andreina55@hotmail.it
Foggia - Puglia...............................................(FG)
Massimiliano TESTA
339 7748706 
romeotesta@hotmail.it
Trapani - Sicilia...............................................(TP)
Lorenzo INGRASSIA
Mercoledì e Venerdì 16-18
328 1109708 - 340 9908408
lorenzoingrassia@outlook.it

COMMISSARI
DI REGISTRO
Torino - Piemonte........................................(TO) 
Michele GALLIONE 
Archivista di Registro 338 7572990
sociasi.registro@500clubitalia.it
Torino - Piemonte........................................(TO)
Camillo LUCENTI
Consulente di Modello
Martedì e Giovedì 20 alle 21.30 
340 3014960
camy_lu@yahoo.com
Torino - Piemonte.......................................(TO)
Marco VALABREGA
D-F-L-R   
Tutti i giorni - 338 7543762
m.valabrega@500clubitalia.it

Imperia - Liguria..........................................(IM)
Alberto BERTOLI
D-F-L-R
Martedì e Giovedì  
Ore 8-12/15-19
0184 485962 
347 2621276
bertolialberto500@tiscali.it
Bergamo - Lombardia...........................(BG)
Villiam GRANATI
Steyr Puch
Tutti i giorni - 335 225479
w.granati@500clubitalia.it
Bergamo - Lombardia...........................(BG)
Federico MOIOLI
Nuova 500 1957>1960  
D-F-L-R  
Tutti i giorni 9-21   
338 2295888
f.moioli@500clubitalia.it
Milano - Lombardia...................................(MI)
Simone TORTINI
F-L-R - Dopo le ore 19.30 
349 4790911
simo_500@hotmail.com
Dolo - Veneto................................................... (VE)
Bruno Masato
500 D F L R  
cell. 329 2037133 
(anche su WhatsApp)
Bologna - Emilia-Romagna...............(BO)
Renato DONATI
Abarth 
Tutte le sere dopo le 21
333 2184321
renato.donati@fastwebnet.it
Modena - Emilia-Romagna.............(MO)
Roberto POLA
Scoiattolo-Fuoristrada 
Allestimenti Speciali
347 4853366
registro_500scoiattolo@hotmail.com

Roma - Lazio..........................................(Roma)
Marco CORSINI
Nuova 500 1957>1960
Martedì e Venerdì  
dalle 17 - 338 2013918
dalle 21 alle 22 - 06 99900176 
corsaroblu1971@hotmail.it
Roma - Lazio..........................................(Roma)
Carlo de BONIS RICASOLI
Nuova 500 1957>1960
Giovedì e Sabato 16-20
338 9934383
blackdanny@virgilio.it
Roma - Lazio..........................................(Roma)
Antonino VILLA
500 Giannini 
Tutti i giorni 16-19  
06 9632582
tvilla@tiscali.it
Salerno - Campania..................................(SA)
Francesco d’ALBERO
338 6359800
francescoleondalbero@libero.it
Bari - Puglia...................................................(BAT)
Tommaso de TOMA
D-F-L-R 
Tutti i giorni 8-20
tel/fax 0883 580195  
347 6430701
tommasodetoma@libero.it
Foggia - Puglia...............................................(FG)
Matteo COTRUFO
Dal Lunedì al Venerdì
9.30-12.30/16.30-19  
333 3217803
matteo.cotrufo@tiscali.it
Catania - Sicilia..............................................(CT)
Giuseppe CUSCANI
D-F-L-R - 348 8737601
g.cuscani@hotmail.it
San Fratello - Sicilia..............................(ME)
Antonio MIRENDA
Nuova 500, D, F, L, R
Dom.-Lun. 9-16; altri giorni 13-16
328 8993649 
antonio.mirenda@500clubitalia.it

Nuovi inserimenti
Montalcino - Toscana..............................(SI)
Andrea BALDINI
D-F-L-R - Tutti i giorni 9-22 
338 9661981
andreabaldini230@alice.it
Bisceglie - Puglia...............................(BAT)
Antonio BELSITO
D-F-L-R - Giorni feriali 10-12 e 17-20
366 2247642 - 320 6467575
totocry@fastwebnet.it
totoby@libero.it
Per la sola Sicilia
Gaspare LA COMMARE
Giannini - Tutti i giorni 18.30-21 
333 5290673
gaspare590@tim.it

COLLABORATORI
Bergamo - Lombardia...........................(BG)
Antonio CASSELLA
035 656763 - 335 6021905
info500@antoniocassella.it
Vicenza - Veneto............................................(VI)
Mauro PANZOLATO
Orario: 12-14/17-19
348 0406943
mauro.panzolato@libero.it
Reggio Emilia - Emilia-Romagna....(RE)
Matteo OLIVETTI
345 8546169
matteo.fiat500@gmail.com
Piano di Sorrento - Campania....(NA)
Raffaele STAIANO
Tutti i giorni 18,30-21 - 380 
6672373
raffaele500@alice.it
Serrastretta - Calabria.........................(CZ)
Angela FAZIO
Tutti i pomeriggi - 333 4840209
Tempio Pausania - Sardegna.......(OT)
Giacomino DEIANA
340 6683662
info@bebmillemiglia.com

                targhe di registro storico di modello

COGNOME................................................................................................................................................................................................................................ 

NOME....................................................................................................................................................................................................................................

VIA......................................................................................................................................................................................................................... N.......................

CAP......................................................  CITTÀ............................................................................................................................. PROVINCIA......................  

EMAIL........................................................................................................................... NUMERO TESSERA..................................................................... 

COSTO 60 €  comprensivo di targa, certificato di registrazione e spese di spedizione
Tempi di consegna 45 GIORNI

DATA................................................................................................... FIRMA...........................................................................................................................

Questa targa non ha valori fiscali, assicurativi o commerciali, come da regolamento specificato sul sito. 
I dati verranno trattati seguendo le disposizione della legge 196/03, firmando se ne autorizza il trattamento. 
Inviare via fax 0182580015 via email info@500clubitalia.it oppure via posta il presente modulo + copia della ricevuta di 
versamento di 60,00 € con causale “Targa di Registro”.  Fiat 500 Club Italia - Via Roma 90 - 17033 Garlenda (Sv)  
c.c.p. 10786176 - IBAN IT05U0760110600000010786176 (Banco Posta).

✃

Nuova targa 
di registro

FONDATO A GARLENDA NEL 1984
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Agenzia Allianz AssiGuzzo
(Bagheria, Sicilia) 

Il 28 settembre è stato inaugurato il nuovo Punto Amico  
del Fiat 500 Club Italia, l’Agenzia Allianz AssiGuzzo di Ba-
gheria (PA). Per l’occasione, il fiduciario Salvatore Benanti 
ed un gruppo di soci del Coordinamento di Bolognetta si 
sono recati a Bagheria con i propri cinquini. Alla presenza 
dell’ospite d’onore, Miss in 500 Allianz AssiGuzzo 2018, 
Giusy De Luca, eletta lo scorso 12 agosto nell’ambito della 
manifestazione “Miss in 500 Ciminna 2018”, hanno con-
segnato la targa Punto Amico ai titolari dell’Agenzia: Silvia 
Guzzo e Maurizio Gagliano. L’ormai consolidato rapporto di 
collaborazione tra l’Agenzia AssiGuzzo ed il Coordinamen-
to di Bolognetta ha portato a grandi risultati: ricordiamo 
che lo Staff dell’Agenzia ha partecipato all’8° raduno di Bo-
lognetta lo scorso 29 aprile con un proprio stand dando a 
tutti i soci e non consulenza specifica, inoltre l’AssiGuzzo è 
stata da poco accreditata per poter tesserare direttamente 
i nuovi soci. Da oggi quindi per tutti i soci di Palermo e pro-
vincia c’è un punto di riferimento per l’assicurazione delle 
500 in primis, ma anche per le altre vetture di interesse 
storico ed ancora per tutte le auto di proprietà del socio 
attraverso le convenzioni Fiat 500 Club Italia – Allianz. 

Per ulteriori info:

Agenzia Allianz AssiGuzzo S.r.l. 
Via Bernardo Mattarella n. 50  
90011 Bagheria (PA)  
tel 091 905984 – 091 904848
allianz@assiguzzo.it  
www.facebook.com/allianzbagheria4930 
www.ageallianz.it/bagheria4930000 
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Calendario Raduni
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FIDUCIARi ITALIANI
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Aiuto per la modulistica
Ricordiamo ai Soci che è possibile scaricare dal nostro sito www.500clubitalia.it il facsimile della presentazione della 
domanda per il Certificato di Identità (Omologazione Targa Oro), comprensivo di esempi di inquadrature fotografiche,  
documenti, campionatura colori e materiali disponibili anche gli esempi pratici per la compilazione del modulo per  
la richiesta di Certificato di Rilevanza Storica per i vari modelli base di 500 (Nuova 500, 500 D, 500 F, 500 Giardiniera Fiat, 
500 Giardiniera Autobianchi, 500 L, 500 R). Chi avesse difficoltà di accesso a internet può farne richiesta alla segreteria 
chiedendo di Monica: tel. 0182 582282, sociasi@500clubitalia.it.

COGNOME.......................................................................................................... NOME......................................................................................................... 
Indicare solo 1 indirizzo, quello dove ricevere la posta

VIA......................................................................................................................................................................................................................... N.......................

CAP......................................................  CITTÀ.............................................................................................................................................................................. 

LOC.  /FRAZIONE.........................................................................................................................................................................PROVINCIA....................

TEL................................................... FAX.................................................. EMAIL......................................................................................................................

LUOGO DI NASCITA...................................................................................................................................... DATA.............................................................

TIPO (500, D, F, L, etc.)................................................................................ ANNO DI IMMATRICOLAZIONE*.................................................

TARGA AUTO.............................................................................................................................................................................................................................. 
*Si accettano solo 500 immatricolate dal 1957 al ‘75. Iscrizione valida per tutte le 500 intestate all’iscritto e si versa 1 sola quota

SOCIO PRESENTATO DA (specificare n. tessera e nome)..................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................................................................ 
Per l’iscrizione: rispedire il presente modulo compilato in stampatello + ricevuta del versamento sul 
c.c.p. 10786176 - IBAN  IT05 U076 0110 6000 0001 0786 176 (Banco Posta) intestato al FIAT 500 
Club Italia  al seguente numero di Fax 0182580015. Indicare nella casuale il nome dell’iscritto che 
compare sul modulo di iscrizione. Non è possibile avere la tessera in giornata, esistono tempi tecnici. 
La quota per il 2018 è di 48 € si prega di non inviare fotocopie del libretto. L’iscrizione si intende 
per anno solare (Gennaio-Dicembre). Attenzione: la tessera scade il 31/12/2018.

Codice Fiscale....................................................................................................................................................................................................................

				    FIRMA.............................................................................................   

I dati verranno trattati seguendo le disposizione della legge 196/03, firmando se ne autorizza il trattamento.

Fiat 500 Club Italia - Via Roma 90 - 17033 Garlenda (SV) 
Tel. 0182.582282 - Fax: 0182.580015 - C.C.P: n. 10786176
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n° 6 Notiziario - anno XXX - € 3,00 - novembre/dicembre  2018 

prima iscrizione solo per nuovi soci

✃

Iscrizione all’a.s.i. (facoltativa): Inviare per posta o via email la copia del libretto di circolazione (solo 
le pagine con i dati tecnici dell’auto), il certificato di proprietà, la copia del tesserino del Codice Fiscale e la copia della ricevuta  
di versamento di 42 € (specificare nella causale “iscrizione A.S.I.”). L’iscrizione si intende da gennaio a dicembre.

È possibile effettuare un unico versamento di 90 € (”iscrizione Club + A.S.I.”). Una volta iscritti A.S.I., per richiedere 
i certificati della vettura, è necessario contattare la Segreteria.

Versamenti e contatti: Sul CCP 10786176 oppure con bonifico bancario (Iban  IT05 U076 0110 6000 0001 0786 176
Banco Posta) intestato a FIAT 500 Club Italia via Roma 90, 17033 Garlenda (SV). Indicare sempre il numero tessera. 
Contatti segreteria: info@500clubitalia.it - fax 0182580015.

BOLLO: Va pagato se l’auto circola. I veicoli con più di 30 anni pagano un bollo ridotto stabilito dalla regione di residenza 
(consultare l’ACI).

Iscriviti online



BARDAHL BATTE IL TEMPO
La precisione di un orologio per 

un motore senza tempo

www.bardahl.it
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L’eccellenza delle formulazioni Bardahl batte sul 
tempo l’invecchiamento del tuo motore

Da oltre 75 anni, il nostro obiettivo è 
sempre lo stesso: formulare e 
fornire lubrificanti e additivi di 
qualità superiore. La nostra gamma 
d'eccellenza XTC C60  consente di 
allungare la vita del tuo motore  per 
soddisfare le sue necessità prima 
ancora che le abbia.



Cod. Da Motor 600262, 610587, 610588, 611637 (cod. conv. 4513 e 4665).
Per tutte le informazioni sulle condizioni contratturali rivolgersi a una delle agenzie Allianz  
i cui indirizzi si trovano su www.allianz.it o chiamando il numero verde 800 68 68 68.
*  Con “Certificato di Rilevanza Storica e Collezionistica per autovetture e motocicli” (CRS)  

o “Carta ASI di Storicità per i ciclomotori” (CSC).

In collaborazione con:

30% di sconto
sulla tariffa Furto e Incendio,  
per le Fiat 500 immatricolate  
tra il 1957 e il 1977

68% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus,  
per le Fiat 500 immatricolate  
tra il 1957 e il 1977

25% di sconto
sulla tariffa RCA Bonus / Malus,  
per tutte le altre autovetture a uso 
privato non storiche

I numeri sono importanti quando aumentano la sicurezza e aiutano la tua passione. Abbiamo aggiunto un valore in più alla tua serenità: 
il 30% di sconto sulla tariffa incendio e furto della tua Fiat 500 storica.
Uno sconto che completa un’offerta esclusiva per la sicurezza della tua auto. Infatti, presentando in una Agenzia Allianz la sola tessera 
del Club, in corso di validità, ottieni un sorprendente sconto del 68%, per la tua 500 storica, sulla già vantaggiosa tariffa RC Auto di Allianz. 
Inoltre, se l’hai già assicurata con Allianz e possiedi altre Fiat 500 storiche, le assicuri con il 72% di sconto, sempre sulla tariffa RCA.
E non finisce qui. Continuano sempre gli importanti sconti riservati ai Soci:  lo sconto del 25% sulla garanzia RCA e del 35% sulla garanzia 
Furto e Incendio per la tua auto “non storica”; fino al 50% di sconto sulla tariffa RCA Bonus / Malus per le autovetture di interesse storico e 
collezionistico e fino al 35% di sconto sulla tariffa RCA per motocicli e ciclomotori di interesse storico e collezionisti.* 

Allianz e Fiat 500 Club Italia. La passione è assicurata.

Ci sono sconti  
che parlano  
al cuore
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